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Friulanofobia, male antico Sindik Guido Marchiol
di una scuola che si crede moderna o zmotnem plačevanju
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Tra immani 
sciocchezze 

e triste realtà
Proprio in queste ore in cui 

stiamo chiudendo il numero 
del nostro settimanale accado­
no nelle valli del Natisone epi­
sodi che non siamo abituati a 
commentare. Scriviamo queste 
righe con un'occhio al pc e 
un ’orecchio al telefono non 
senza un po' di preoccupazio­
ne per le sorti di amici, cono­
scenti, compaesani. E nostro 
dovere inform are i lettori del 
Novi M atajur (lo facciamo an­
che a pagina 12) che dietro agli 
atti vandalici che turbano la 
quiete e la splendida monoto­
nia dei nostri paesi c'è un 'uni­
ca mano. Ma dobbiamo altret­
tanto precisare che qualsiasi 
cosa la muova, non c'entra nul­
la con la politica né con le po- 
lemicucce da cortile che anche 
noi abbiamo dovuto commen­
tare non più tardi di due setti­
m ane fa. Sono episodi che per­
lopiù lasciano attoniti, nel­
l'impossibilità di trovare una 
spiegazione razionale, coeren­
te. E che, dobbiamo dire, ci co­
stringono a riposizionare con 
un diverso ordine di priorità gli 
argomenti di cui questa testa­
ta si occupa nel tentativo di fa­
re gli interessi di questa nostra 
comunità. Ci fanno riflettere 
per esempio su quelli che sono 
i reali problemi cui la vita, an­
che nelle nostre vallate, ci po­
ne di fronte. Sulla miopia o sul­
l'interessato cinismo con cui in 
troppi di noi guardiamo a si­
tuazioni che pure abbiamo di 
fronte agli occhi: la solitudine, 
la segregazione, l'auto-isola- 
mento, il disagio giovanile in 
una comunità piccola e forse 
troppo frantum ata come la no­
stra.

Di fronte a tutto ciò e a con­
dizioni che assumono un con­
torno oscuro, diventa invece 
chiarissima la dimensione rea­
le delle nostre beghe. Di in ter­
rogazioni, risposte, mozioni di 
censura di cui, per dovere di 
cronaca parliamo anche questa 
settimana. Immani sciocchez­
ze. Delle stesse dimensioni del­
le menti che le fomentano. E 
che costringono anche noi a 
vergognarci già per il solo fa t­
to di doverne parlare anche og­
gi. Sperando sempre (ma cre­
dendoci poco) che sia l'ultima 
volta.

Kmečka zveza z Židanom 
in Bolzonellom o razvoju 
in čezmejnem sodelovanju

M ešana delovna skupina za kmetijstvo s predstavniki Slo­
venije, Dežele FJK in Kmečke zveze bo km alu spet začela de­
lovati. Tako je  zagotovil deželni odbornik za kmetijstvo in pod­
predsednik FJK Sergio Bolzonello v petek, 23. januarja, v Vid- 
nu ob zaključku srečanja s slovenskim m inistrom  za km etij­
stvo in podpredsednikom vlade Dejanom Židanom ter pred­
stavniki Kmečke zveze.

beri na 4. strani

Podpredsednik Dežele FJK  Sergio Bolzonello, slovenski minister 
za kmetijstvo in podpredsednik vlade Dejan Židan ter deželni 
predsednik Kmečke zveze Franc Fabec m ed tiskovno konferenco

L’impossibilità di stornare fondi regionali costringe il Comune a rivedere i suoi piani

Ampliamento della bilingue, sfuma il progetto
r ISK, delo bo večje 

in zahtevnejše
Upravni svet Inštitu ta za 

slovensko kulturo se je  v po­
nedeljek, 26. januarja , sestal 
v Spetru, da bi pregledal in 
odobril delovanje v letu 2014 
in se dogovoril za program  za 
letošnje leto.

Opis predsednice Brune 
Dorbolò in ravnateljice M ari­
ne Cernetig s e je  naprej osre­
dotočil na uspeh multimedij- 
skega muzeja SMO, ki je  v 
enem letu imel približno tisoč 
obiskovalcev in ki j e prinesel 
Inštitu tu  veliko zadoščenja 
pa tudi veliko skrbi za vzdrže­
vanje prostorov.

Ob financiranju s sredstvi 
Evropske unije (muzej je  
vključen v projekt Jezik_Lin- 
gua) je  SMO dobil lani doda­
ten deželni prispevek. 

beri na 5  strani

1 Sfuma il progetto del sindaco di San Pietro M a­
riano Zufferli per finanziare alcune opere aggiunti­
ve (aule, parziale modifica della viabilità e realizza­
zione di un parcheggio) alla ristrutturazione della se­
de della scuola bilingue in viale Azzida. “Dopo un p ri­
mo contatto con gli uffici regionali è emerso che, per 
ragioni tecnico-am m inistrative, non è possibile stor­
nare il finanziamento della Regione indirizzato a rea­
lizzare alcune opere per i lati di una carreggiata di

una strada m ontana (che ritengo comunque insuffi­
cienti per quell'intervento), sull'ampliamento della bi­
lingue”, spiega Zufferli. “Accantonata quest'ipotesi - 
continua il sindaco di San Pietro - ho già avviato al­
cuni contatti per prom uovere un incontro tra  tu tti i 
soggetti in teressati (delegati della Regione, dell'uffi­
cio scolastico regionale e dell'Istituto comprensivo bi­
lingue).

segue a pagina 3

J

Procedono i lavori 
ne ll’edificio sede 

della scuola bilingue 
in viale Azzida

Človek, ki runa “zlatinjo” s peršutam
Angelo Gorenszach, ki živi v Cedade pa se 

je  rodiu v Arbeču, v podbunieškem kamunu, 
je  pred kratkim  dobiu zlato medaljo na sve­
tovnem parvenstvu kuhinje, k ije  bilo v Luk­
semburgu.

Gorenszach je  37 liet dielu pri Civiformu 
v Cedade, že puno cajta pa se ukvarja z obli­
kovanjem  pravih um etnin iz sadja, zelenja­
ve (predvsem buče) in peršuta. Prav s per­
šutam  utegne napravit karaude, rončine an 
druge zlatinje.

beri na 7. strani
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Prav tako
“ Italija žal ni Slovenija.’

Gorenszach z  diplomo, k i jo  je  dobiu v Luksemburgu

Senator Lorenzo Battista 
o zajamčeni izvolitvi 

Slovenca v italijanski parlament

U dine Fiere, 
2 2 /2 5  gennaio  
2015
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Macchine e Meccanizzazione 
Macchine e Tecnologia 
per biocncrgic 
Filiera p roduttiva - ,
ed agroalimentare
del Friuli V.G.
Allevamento,

Settori collegati
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Incontro a S. Pietro sulla proposta di Drenchia, Savogna e Stregna

Riforma regionale degli enti locali, 
gli amministratori prendono tempo
L’opposizione di S. Pietro sulla futura Unione

“Per garantire adeguati servizi 
unire territori montani omogenei”

Gentile redazione,
in merito all'im portante pas­

saggio istituzionale sulla riform a 
degli enti locali e con particolare 
riferim ento alle dichiarazioni rila­
sciate dal sindaco di San Pietro 
M ariano Zufferli al vostro giorna­
le la scorsa settim ana, vorrei ren­
dere pubbliche alcune mie consi­
derazioni in qualità di capogruppo 
dell'opposizione consiliare di San 
Pietro.

Mi sarei aspettato dal nostro 
sindaco, infatti, una presa di posi­
zione chiara a favore della propo­
sta dei primi cittadini di Drenchia, 
Savogna e Stregna che suggeri­
scono alla regione di costituire 
un'U nione tra  i nostri comuni sul­
la base dell'od ierna Com unità 
m ontana.

Le ragioni sono sin troppo evi­
denti ed emergono con chiarezza 
già nel documento sottoscritto dai 
tre sindaci delle valli del Natisone. 
Si propone un'U nione con compe­
tenze da gestire in comune fra te r­
ritori che hanno una certa omoge­
neità dal punto di vista sociale ed 
economico. Ma anche dal punto di 
vista culturale e linguistico; da qui 
infatti il riferim ento alla legge di 
tu tela 38/2001 che, secondo la 
stessa legge regionale di riordino, 
offre la possibilità di derogare al 
num ero minimo di abitanti per i 
nuovi enti.

Come di certo saprà il sindaco di 
San Pietro, ad esempio, i diversi 
uffici tecnici dei comuni delle val­
li del Natisone, così come stru ttu ­
rati oggi, potrebbero tranquilla­
m ente lavorare insiem e garanten­
do un 'adeguata qualità del servi­
zio. Diverso invece sarebbe se 
queste competenze venissero ge­
stite da un ente in cui sono com­
presi i comuni del Manzanese o più 
in generale della p ianura friulana 
che hanno tu tt'a ltre  esigenze e un 
peso specifico, anche solo in te r­
mini di popolazione, molto supe­

riore a quello delle valli del N ati­
sone. Significherebbe che, in que­
sto caso, dovremmo comunque 
adeguarci alle scelte altrui.

Sorprende quindi la m ancata 
presa di posizione del sindaco, an­
che alla luce dei tem i proposti in 
campagna elettorale e ribaditi al 
momento dell'insediam ento, quali
10 sviluppo sostenibile e turistico 
del territorio  (vedi il progetto per
11 parco fluviale) o il sostegno al­
l'associazionismo locale. Sono pro­
messe che non potranno essere 
m antenute se tan te  delle compe­
tenze oggi comunali passassero ad 
un ente in cui le valli del Natisone 
diventerebbero gioco-forza m argi­
nali.

Ciò che credo i c ittad in i si 
aspettino in questo momento deli­
cato, infatti, è che i sindaci curino 
interessi e sappiano elaborare pro­
poste che vadano oltre la mera am ­
m inistrazione dell'esistente.

Daniele Trinco 
Capogruppo consiglieri eletti 

con La lista civica-La nostra terra 
di San Pietro al Natisone

È stato un incontro interlocuto­
rio quello fra gli amministratori dei 
comuni delle valli del Natisone e del 
Torre sulla proposta dei tre sindaci 
di Drenchia, Savogna e Stregna per 
la costituzione della nuova Unione 
territoriale intercomunale sul terri­
torio oggi ricompreso nella Comu­
nità montana. Lo scorso martedì, 20 
gennaio, a San Pietro erano presenti 
i rappresentanti di tutte le ammini­
strazioni delle valli del Natisone, di 
Lusevera e Taipana.

Due le posizioni in campo. La 
proposta dei tre sindaci ha raccolto 
i favori anche dei due comuni mon­
tani (Lusevera e Taipana) della vai 
Torre. Dubbi invece circa l'effettiva 
efficacia di un ente costruito su que­
ste basi sono stati sollevati dai sin-
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Peternel, frazione del comune di Drenchia

daci di Pulfero, San Pietro e San 
Leonardo. Da qui, quindi, la deci­
sione finale di prendere ancora del 
tempo in vista di una possibile con­
vergenza su una proposta comune 
da indirizzare alla Regione.

La prima bozza della Giunta Ser- 
racchiani sui confini dei nuovi enti 
sarà formulata entro il prossimo 15 
febbraio. Non si tratterà però di una 
decisione definitiva, a questa prima

proposta seguirà infatti un con­
fronto fra Regione e territori. Que­
sto periodo (è stato l'impegno degli 
amministratori che hanno parteci­
pato all'incontro del 20 gennaio) ser­
virà ai sindaci per confrontarsi sul­
le diverse possibilità in discussione 
con i rispettivi gruppi di maggio­
ranza in Consiglio o interessando 
pubblicamente l'intera assemblea 
comunale.

Kaj se dogaja v Sloveniji

Že 10 let prispevki za humanitarne 
projekte, največ sredstev na Balkan

Slovenija je  že deset let med donatorji mednarodne 
razvojne pomoči. Svoje prispevke je v tem obdobju na­
menila prebivalcem najmanj 80 držav v razvoju, poro­
ča slovenski dnevnik Delo. O tem, kako naprej na tem 
področju, pa so razpravljali ob Evropskem letu za raz­
voj na Slovenskih razvojnih dneh v Ljubljani. Vlade in 
institucije želijo v tem letu po EU, ki je na globalni ra­
vni največja donatorica mednarodne razvojne pomoči, 
širiti ozaveščanje o pomenu tega sodelovanja. Iztekli so 
se namreč tako imenovani milenijski cilji, septembra pa 
bo na vrhu voditeljev OZN v New Yorku nastala raz­
vojna agenda po letu 2015. Kot je povedal slovenski mi­
nister Karl Erjavec, naj bi se v mednarodni skupnosti 
zavzemali za izkoreninjenje revščine in uresničevanje 
trajnostnega razvoja v vseh državah sveta.

Raziskava Eurobarometra je sicer pokazala, da so 
državljani naklonjeni takim obbkam pomoči, čeprav ve­
činoma niso dobro seznanjeni, kako delujejo. V Slove­
niji na primer 77% anketirancev podpira pomoč ljudem 
v državah v razvoju. Slovenija je  leta 2013 za medna­
rodno razvojno sodelovanje namenila 46,2 mihjona 
evrov, to pomeni 0,13% BDP (po mednarodnih zavezah 
bi morah dajati 0,33% BDR Največ sredstev je  bilo 
usmerjenih v države Zahodnega Balkana (več kot 70%), 
Kavkaz in srednjo Azijo ter Afriko, vsebinsko pa se je 
slovenska pomoč osredotočila na projekte, povezane s 
pravno državo, dobrim upravljanjem, ženskami, otroci 
in okoljsko tematiko s poudarkom na vodi. Tri četrtine 
denarja Slovenija nakazuje v tako imenovano multila-

teralo, na podlagi obvez do EU in agencij OZN, pribh- 
žno četrtina sredstev pa je usmerjena v bilateralne pro­
jekte, ki jih na podlagi razpisov izvajajo nevladne or­
ganizacije. V zadnjih petih letih je  MZZ financiralo pri­
bližno 140 projektov v 30 državah.

Zakaj pa so pravzaprav največje prejemnice sloven­
ske bilateralne pomoči države nekdanje Jugoslavije? Po 
eni strani zato, ker poznamo okolje, imamo nekaj skup­
ne zgodovine, gospodarske povezave in tudi interese, v 
vseh teh državah imamo veleposlaništva, kar se je  po­
kazalo za zelo pomembno, je razložila nacionalna ko­
ordinatorka Evropskega leta za razvoj in Slovenskih raz­
vojnih dni pri MZZ Nataša Adlešič Barba. Poleg tega pa 
je mednarodno razvojno sodelovanje orodje zunanje po­
litike, zato je logično, d aje  naša prioriteta Zahodni Bal­
kan, je dejala predsednica Strokovnega sveta medna­
rodnega razvojnega sodelovanja dr. Maja Bučar.

V Sloveniji je precej organizacij in ustanov, ki so de­
javne pri mednarodnem razvojnem sodelovanju. Ena od 
bolj uspešnih je  ITF -  ustanova za krepitev človekove 
varnosti, ki jo je slovenska vlada ustanovila leta 1998 
za razminiranje v BiH, od tedaj pa je  zbrala več kot 380 
milijonov dolaijev donatorskih sredstev za približno 
3000 programov po vsem svetu. Sicer so slovenske or­
ganizacije in ustanove v različnih debh sveta pomaga­
la na področju zdravstva, izobraževanja, oskrbe z vodo 
in še bi lahko naštevab. Pri Ministrstvu za zunanje za­
deve pa so na primer med glavnimi dosežki izpostavili 
tudi, d a je  Slovenija od leta 2004 omogočila rehabilita­
cijo več kot tisoč otrok iz držav Zahodnega Balkana, 
vzhodne Evrope in Bbžnjega vzhoda. V razvojno sode­
lovanje pa spada tudi štipendiranje tujih študentov v Slo­
veniji.

kratke.si
Comune di Bovec, una soluzione temporanea 
per le funivie e gli impianti di risalita del Kanin

A due anni dall’incidente della funivia 
del Kanin che ha com portato la chiusura 
del polo sciistico, provocato un calo tu ri­
stico e danni economici rilevanti al terri­
torio di Bovec, il Comune sem bra in ten­
zionato a trovare una soluzione tem pora­
nea che perm etta di m ettere in moto i vec­
chi im pianti almeno per sei anni. Nel fra t­
tempo si potrebbe procedere ad un risa­
nam ento ed un am m odernam ento del po­
lo sciistico collegato tram ite una seggiovia 
anche a Sella Nevea. Il sindaco di Bovec 
Mlekuž sarebbe pronto a fornire i dettagli 
entro due settimane.

Pensioni, i sindacati chiedono  
l’adeguam ento straordinario nel 2015

Secondo i sindacati, in seguito al miglio­
ramento degli indicatori economici ed alle pre­
visioni di crescita economica al 2,5% pubbli­
cate dall’Ufficio statale per le analisi ma­
croeconomiche, ed in base alla legge sul si­
stema pensionistico, il governo dovrebbe ap­
provare l’adeguamento straordinario degù as­
segni pensionistici nel 2015. Anche l’accordo 
di coalizione prevede l’adeguamento delle pen­
sioni in caso di crescita economica del 2,5% 
ed il leader del partito dei pensionati DeSUS 
è pronto a pretendere il rispetto dell’accordo. 
Attualmente però il ministero delle finanze so­
stiene che l’adeguamento non è sostenibile.

Sondaggio Vox populi di gennaio, 
cresce la fiducia nel governo di Cerar

Il governo di Cerar gode del sostegno del 
32% degli intervistati nel sondaggio Vox 
populi effettuato per il quotidiano Dnev­
nik, il massimo risultato raggiunto finora 
dall’esecutivo. In aum ento anche i soste­
nitori del partito  del prem ier SMC che è 
tornato al prim o posto. La percentuale di 
chi ritiene inefficace il lavoro del governo 
è scesa al 59,8% (da questo punto di vi­
sta il minimo, 52%, era stato registrato ad 
ottobre). L’aum ento della fiducia, secondo 
il Dnevnik, potrebbe essere stato provocato 
dalle previsioni di crescita economica e dal 
calo del tasso di disoccupazione.

Il prezzo delle abitazioni in Slovenia 
al contrario del trend EU in calo continuo

Secondo i dati di Eurostat nel terzo qua­
drimestre del 2014 rispetto allo stesso pe­
riodo del 2013 i prezzi delle abitazioni nel- 
l’eurozona sono aum entati dello 0,5%, 
m entre nell’UE l’aumento registrato è sta­
to del 2,3%. In controtendenza la Slovenia 
con il calo su base annuale più alto (-5,4%), 
seguita dall’Italia (-3,8%) e Romania (- 
2,3%). Gli aumenti più alti invece sono sta­
ti registrati in Irlanda (15%), Estonia 
(13,2%), Lettonia e Gran Bretagna (11,7%). 
La Slovenia è al primo posto anche per 
quanto riguarda il calo dei prezzi su base 
quadrim estrale (-1,1%).
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Volilna zakonodaja, 
do olajšane izvolitve 
slovenskega poslanca 
z obmejnim okrožjem

Med obravnavo nove volilne za­
konodaje so v senatu odobrili po­
pravek senatorja DS Francesca Rus­
sa, ki za našo deželo predvideva pri 
glasovanju za poslansko zbornico 
oblikovanje volilnega okrožja, ki bi 
olajšalo izvolitev kandidatov, ki so 
odraz slovenske jezikovne manjšine. 
Obnovili naj bi torej obmejno okro­
žje, k ije  veljalo v obdobju volilnega 
zakona Matarellum, in v katerem so 
bili v senat izvoljeni Darko Bratina, 
Dimitrij Volčič in Miloš Budin. Vsi 
ostali poskusi za olajšano izvolitev 
slovenskega parlamentarca pa so 
propadli. Naj dodamo, da je  v Slo­
veniji zajamčena izvolitev predstav­
nikov Italijanov in Madžarov v par­
lament.

osnovi določil zakonov 482/99 in 
38/01 visi ob državni, evropski in de­
želni zastavi tudi zastava manjšinske 
narodne skupnosti. Tega določila pa, 
je poudaril podpredsednik deželnega 
sveta, nihče ne upošteva.

Gabrovec je v svojem dopisu tudi 
izrazil svojo solidarnost z županom 
Srednjega Luco Postregno. Odbornik 
Torrenti pa je v svojem odgovoru No- 
velliju Gaberjevo pesem “Io non mi 
sento italiano” ocenil kot “paradok­
salno himno italijanstvu”, in dodal, da 
upa, da bodo politični predstavniki 
Nadiških dolin na vseh ravneh pri 
svojem upravnem delovanju upošte­
vali tiste skupne vrednote, kijih  med 
drugim poudarja tudi Gaber, in da bo 
mogoče preseči napetosti, ki zazna­
mujejo obravnavo tematik, ki zade­
vajo manjšino.

Impossibile dirottare fondi regionali 
per ampliare il progetto sulla bilingue
Il sindaco di San Pietro alla ricerca di m ove soluzioni per fornire all'Istituto gli spazi adeguati

dalla prim a pagina
“Stando alle indicazioni ricevu­

te -  prosegue il sindaco -  la riu ­
nione potrebbe tenersi già entro 
questa settim ana qui a San Pietro, 
in modo che tu tti possano prende­
re visione del progetto e del can­
tiere di viale Azzida.”

I lavori di ristrutturazione, do­
po quattro anni di rinvii, sono uf­
ficialm ente partiti lo scorso 25 no­
vembre e -  nella loro parte princi­
pale -  dovrebbero essere comple­
ta ti entro la fine di quest'anno so­
lare. Già al momento della p re­
sentazione del progetto però geni­
tori e rappresentanti dellTstituto 
avevano rilevato come i nuovi spa­
zi sarebbero stati insufficienti per 
ospitare tu tte  le classi della scuo­
la. Che, nonostante i disagi dovu­
ti alle diverse sedi provvisorie de­
gli ultim i quattro anni, è u lterior­
m ente e sensibilmente cresciuta 
per numero di iscritti. Di qui, a po­
co tempo di distanza dalle elezio­
ni che lo avevano visto vincitore, 
Zufferli aveva studiato un proget­
to che rispondesse alle nuove esi­
genze dellTstituto. Secondo le in­
tenzioni del sindaco questa secon­
da parte dei lavori sarebbe stata fi­
nanziata dal residuo sul ribasso 
d 'asta per l'appalto del progetto 
originale e dalla diversa destina­
zione di un contributo regionale 
per una viabilità m ontana. “Ora - 
conclude il sindaco -  dobbiamo 
pensare a nuovi canali di finan­
ziamento quale ad esempio un con­
tributo straordinario  della Regio­
ne.”

V deželnem svetu o slovenski zastavi 
na Matajurju in ‘primeru’ Postregna

Na seji deželnega sveta je včeraj, 
27. januarja, deželni odbornik Gian­
ni Torrenti odgovoril tudi na svetni­
ško vprašanje Roberta Novellija, ki se 
je zgražal zaradi izobešene slovenske 
zastave na koči Dom na Matajure Pla­
ninske družine Benečije in obenem 
napadel župana Srednjega Luco Po­
stregno, ki je na svojem facebook pro­
filu objavil pesem Giorgia Gaberja z 
naslovom “Io non mi sento italiano”.

Torrenti je povedal, da sicer pose­
ganje v omenjene zadeve ni v pri­
stojnosti deželne vlade, vendar pa so 
se že dogovorih, da bodo župana Ob­
čine Sovodnja pisno povabili, naj

upraviteljem koče na Matajurju po­
ve, kaj predvideva državni ceremo­
nial glede izpostavljanja zastav tujih 
držav. Torrentijev odgovor je zmotil 
podpredsednika deželnega sveta in 
predstavnika Ssk Igorja Grabrovca, ki 
je v tiskovnem sporočilu komentiral 
odbornikovo stališče. “Že res, da za­
kon določa, da javni lokah, pa čeprav 
v zasebni lasti, lahko tuje zastave izo- 
bešajo le pod pogojem, d a je  zraven 
razobešena tudi uradna itahjanska 
trobojnica. Pa vendar slovenska za­
stava ni le zastava republike Slove­
nije, temveč je tudi -  in v primeru Do­
ma na Matajurju predvsem - zasta­

va slovenske narodne skupnosti, kije 
svobodna, da izpostavlja lastne sim­
bole. Italijanski in madžarski skup­
nosti v Sloveniji je  pravica do izpo­
stavljanja narodnih simbolov zapisa­
na v sami ustavi iz leta 1991. Ta pra­
vica se žal ni zapisala v itahjansko 
ustavo in niti ne v zaščitni zakon za 
slovensko manjšino iz leta 2001, kjer 
pa v 7. členu, odstavek 2, beremo, da 
"Pravico do poimenovanja, do znakov 
in napisov v slovenskem jeziku ima­
jo tako slovenska podjetja kot druge 
pravne osebe in slovenske inštitucije, 
ustanove, združenja in fundacije"”. 
Gabrovec je tudi dodal, da deželni za­
kon 27/2001, ki ureja izobešanja de­
želne, državne in evropske zastave, v 
6. členu pravi, da na javnih poslop­
jih v občinah, Iger so prisotne razli­
čne priznane jezikovne skupnosti, na

Lettera al giornale

“Unioni, meno amaro ingoiare un rospo oggi...”
Leggendo gh organi di stampa locali ap­

prendo che vi è ancora molta incertezza da 
parte di alcuni amministratori delle Valh del 
Natisone nel predisporre una proposta di 
U.T.I. (Unioni Territoriali Intercomunali) da 
inoltrare alla Regione, che abbia una sua lo­
gica territoriale e socio-culturale.

Sinceramente, la ventilata ipotesi di ade­
rire all’UTI del Cividalese, che dovrebbe com­
prendere una ventina o più Comuni che dal­
le Valh del Natisone arrivano sino a Trivi- 
gnano Udinese passando per il Cividalese e 
l’ormai ex Triangolo della sedia, appare come 
una rinuncia ad una propria, benché minima, 
autonomia gestionale dehe risorse economi­
che, del territorio e della cultura locale.

Mi piacerebbe sapere se gh amministrato­
ri locah, eletti per rappresentare la popola­
zione dei propri Comuni, abbiano ponderato 
coscienziosamente una così importante deci­
sione, che riguarda non solo la loro posizio­
ne pohtica, ma bensì il futuro deha gente, del­
l’economia, del territorio, della cultura e del­
le tradizioni delle Valli del Natisone. L’ag­
gregarsi al carro del più ‘grande’ non è sino­
nimo di vittoria ma credo produrrà solo un 
progressivo impoverimento delle risorse (già 
molto ridotte) economico-strutturali ed intel­
lettuali di cui le nostre Valli dispongono at­
tualmente.

Opere pubbliche, istruzione, sanità, salva- 
guardia e valorizzazione del territorio, aiuti 
ah’imprenditoria locale, turismo e qualsiasi al­

tro progetto futuro che richieda investimen­
ti per le Valli, sarà sicuramente valutato su un 
piano inferiore rispetto a scelte che riguar­
deranno la ‘Città Ducale’ o Comuni con ca­
ratteristiche strutturali e culturali molto di­
stanti dalla nostra realtà, seppure non lonta­
ne geograficamente.

Posso immaginare in un prossimo futuro, 
con sempre meno risorse economiche dispo­
nibili, che a farne le spese in una logica di ri­
sparmio possano essere le nostre strutture sco­
lastiche o il servizio sanitario, il tutto a favo­
re di una centralità del Cividalese.

Quali sono dunque le remore che i nostri 
amministratori hanno nel proporre un’UTI a 
livello di territorio dell’attuale Comunità 
montana? Se in forza alle disposizioni di una 
legge è consentito derogare dai vincoli di po­
polazione e continuità territoriale, non si ca­
pisce perché non avvalersi di tali norme al fi­
ne di preservare la propria autonomia che 
consentirebbe di poter operare scelte che sia­
no dirette verso la propria gente ed il proprio 
territorio.

Forse ci sono veti di partito che spingono 
in un senso piuttosto che in un altro? Teori­
camente, essendo le amministrazioni delle 
Valli espressione di liste civiche, questa ipo­
tesi non dovrebbe avere fondamento.

Potrebbe trattarsi di una recondita paura 
ad usare nelle motivazioni delle proprie scel­
te, parole del tipo “legge di tutela”, “mino­
ranza”...

Comunque le opportunità per poter m an­
tenere un ruolo di gestione del proprio terri­
torio ci sono e si possono e si devono utiliz­
zare, senza per questo venir meno ai propri 
credo pohtici. È auspicabile quindi che gh am­
ministratori delle Valli che non hanno anco­
ra preso una decisione definitiva, ponderino 
attentamente le proprie scelte in quanto si gio­

ca con il futuro della gente delle Valli, che già 
roseo non è, ma quantomeno potrà essere de­
terminato da scelte fatte in autonomia e con 
cognizione di causa.

Pertanto, forse è molto meno amaro ingo­
iare un rospo oggi, esercitando le prerogati­
ve che la legge di tutela offre, piuttosto che 
farsi fagocitare in un’Unione in cui parteci­
peremmo come insignificanti comparse, in un 
contesto che già oggi si chiede “cos’hanno a 
che fare con noi quelli delle Valli?”

Daniele Ciccone 
Sorzento, San Pietro al Natisone - Špietar

Lettera al g iornale

Melissa: “Assente perché ammalato”
Faccio riferim ento all’articolo “Je suis... aspetta che chiedo a G aber” pubblicato 

sull’ultimo numero del vostro settim anale. Seppur accetto e rispetto le critiche che 
nel corso del tempo possono essermi fatte, non posso astenerm i dall’esprim erm i cir­
ca la gratuita ironia del ”qualcuno allerti “Chi l ’ha visto?” per il buon sindaco Me­
lissa”. Segnalo alla vostra atten ta  redazione, che mi sono ripreso da una forte forma 
influenzale solo pochi giorni fa, (anche in Italia capita di ammalarsi), che mi ha co­
stretto a casa pressoché ininterrottam ente dalla vigilia di Natale. Colgo quindi l ’oc­
casione per ringraziare la m ia giunta, nello specifico Mirko Clavora, Alessandra De 
Santis e Sergio Raggioni, che mi hanno sostituito in ogni incombenza ed occasione 
in quest’ultimo mese, oltre che proseguire nei loro impegni come hanno sempre fa t­
to finora.

Vi prego di accettare queste righe con democratico senso del diritto di replica, dan­
done pubblicazione integrale nel vostro prossimo numero, con la m edesim a im por­
tanza e spazio dati alle vostre considerazioni. Auspicando che si possa chiudere una 
vena polemica e instaurare finalm ente, senza pregiudizi, un rapporto di reciproca e 
proficua collaborazione.

Cordialità.
Camillo Melissa, sindaco del Comune di Pulfero
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aktualno

Mešana delovna skupina nujna za razvoj 
kmetijstva na čezmejnem območju

v

Srečanje predstavnikov Kmečke zveze z Bolzonellom in Židanom
beri na 4. strani

Vsi sogovorniki so se namreč stri­
njali, daje za skupni razvoj kmetijstva 
na tem skupnem območju tudi v luči 
načrtovanja čezmejnega sodelovanja 
za programsko obdobje 2014-2020 in 
izvajanja nove evropske kmetijske 
politike, to omizje nujno potrebno. 
Prav slovenska kmečka stanovska or­
ganizacija pa je dala pobudo za sre­
čanje z Bolzonellom in Židanom, ko je 
pred približno mesecem dni povabila 
slovenskega ministra na celodnevni 
obisk v našo deželo in predvsem na 
kmetijski sejem Agriest.

Na videnskem sejmišču so se naj­
prej sestali člani iz vseh treh pokrajin 
in vodstvo Kmečke zveze s slovenskim 
ministrom Dejanom Židanom. Sreča­
nje je še enkrat potrdilo dobro sodelo­
vanje med slovenskim ministrstvom in 
Kmečko zvezo. Kot je uvodoma pove­
dal Židan, se v Sloveniji dobro zave­
dajo, da za ohranitev in razvoj slo­
venske manjšine v Italiji ni dovolj 
skrbeti samo za kulturo in jezik, tem­
več je treba podpirati tudi gospodar­
ske pobude, med katere nedvomno so­
di kmetijstvo. Izpostavil je tudi po­
zornost Slovenije do tega področja, kar 
dokazujejo tudi dobro zastavljeni pro­
grami za črpanje evropskih sredstev, in 
kako skuša vlada v nasprotju s tem, kar 
se dogaja drugod po Evropi, pospeše­
vati izplačilo spodbud in podpor za 
kmetijske dejavnosti. Deželni pred­
sednik Kmečke zveze Franc Fabec je 
nato ministru predstavil še nerešena 
vprašanja, ki neposredno zadevajo slo­
venske kmetovalce v naši deželi: pro­
blem prosekaija, velike omejitve za­
radi vključenosti v zaščiteno območje 
Natura 2000, za katero Dežela kljub 
večkratnim obljubam še ni izdelala 
upravljalnega načrta, izvajanje raz­
vojnega načrta za tržaški Kras in pre­
ureditev tržaškega brega pod Prose­
kom od Kontovela do Nabrežine, da bi 
se lahko tu razvilo kmetijstvo. Poleg te­
ga pa se je Fabec zavzel za obuditev 
mešane komisije za kmetijstvo in za 
vključitev Kmečke zveze v čezmejne 
projekte v novem programskem ob­

dobju. S tem v zvezi je tajnik za vi- 
densko pokrajino Stefano Predan iz­
postavil pomen predvsem malih pro­
jektov, v katere se manjša stvarnost la­
žje vključi, toda za katere zgleda, da 
italijanska stran še ni pokazala za­
dostnega zanimanja. Fabčevo poroči­
lo sta nato dopolnila pokrajinska pred­
sednika Kmečke zveze Stanko Radikon 
(za Goriško) in Giuseppe Specogna (za 
Vidensko), ki sta poudarila potrebo, da 
se od besed preide k dejanjem. Radi­
kon je poudaril pomen vinogradništva 
in zaželel, da bi Brda na obeh straneh 
meje postala en sam vinorodni okoliš,

Specogna pa je omenil tudi nujnost, da 
se h kmetijstvu pritegne mlade. Vsi so­
govorniki so se vsekakor strinjali, da 
je lahko kmetijstvo tista panoga, ki nu­
di še veliko priložnosti za razvoj.

Tudi na srečanju z deželnim od­
bornikom Sergiom Bolzonellom je be­
seda tekla o neuresničenem dogovoru, 
ki zadeva prosekar, o težavah zaradi 
omejitev, ker se kmetijske in gozdne 
površine nahajajo na zaščitenem ob­
močju Natura 2000, razvoju vino­
gradništva, predvsem pa o čezmejnem 
sodelovanju in skupni evropski kme­
tijski politiki, ki zaradi v zadnjem tre­

nutku sprejetih ukrepov in velikih ne­
doslednosti ustvarja velike težave 
kmetovalcem. Udeleženci srečanja so 
se strinjali, daje treba skupaj načrto­
vati razvoj tega območja, pri čemer bo 
lahko pomembno vlogo nedvomno 
imela tudi mešana delovna skupina. 
Minister Židan pa je še izrazil svoje za­

dovoljstvo, da je lahko spoznal, kako 
razmišljajo kmetovalci v naši deželi, ob 
tem pa izpostavil potrebo, da se pove­
žejo sorodne strokovne inštitucije v 
Sloveniji in Italiji, zavzel pa seje tudi 
za sodelovanje med kmetijskim sej­
mom Agriest in sejmom v Gornji Rad­
goni. (T.G.)

Posvet o čezmejnem projektu FARmEAT, katerega pobudnica je čedajska Kmečka zveza

Skupna podpora živinoreji in lokalni proizvodnji
Oživeti in podpirati živinorejo na vi­

šinskem območju, da se ohranita teri­
torij in biorazličnost, zlasti višinskih 
travnikov in pašnikov v Benečiji in Po­
sočju, ob tem pa ustvariti na tem čez­
mejnem območju tudi kratko verigo 
mesa. To je bil glavni cilj evropskega 
projekta “FARmEAT - Od paše do oblo­
žene mize: ovrednotenje čezmejnih 
kmetijskih območij z razvojem sona­
ravne živinoreje”. Kot je bilo slišati v 
petek na posvetu v sklopu kmetijske­
ga sejma Agriest v Vidmu, je triletni 
projekt dosegel svoj cilj in presegel pri­
čakovanja vseh soudeleženih, ki zdaj 
upajo, da je bila to le startna točka in 
da se bo sodelovanje še okrepilo. Po­
budo za projekt (www.farmeat.eu) je 
dala Kmečka zveza videnske pokraji­
ne, Dežela FJK pa ga je takoj podprla 
in prevzela vlogo vodilnega partnerja. 
Vključila se je tudi Zadružna mlekar­
na Čedad in Nadiške doline, Kmetijsko 
gozdarski zavod iz Nove Gorice, Kme­
tijska zadruga Tolmin in Združenje bio­
loških in biodinamičnih proizvajalcev 
v FJK APROBIO.

Kmečka zveza je imela povezoval­
no in koordinacijsko vlogo. Kontakti- 
rala je približno sto beneških kmetij, 
petina od teh pa se je vanj tudi kon­

kretno vključila in aktivno sodeluje. Po­
memben doprinos je nudila tudi na po­
dročju usklajevanja različne zakono­
daje na italijanski in slovenski strani. 
Naj povemo, da so prav 1. decembra la­
ni v klavnico v Tolmin odpeljali prvo 
živino, in sicer iz Prosnida v občini Ti- 
pana.

Na posvetu je projekt podrobneje 
predstavila Jessica Martinig s čedajske 
Kmečke zveze. Poudarila je, da so se s 
partnerji dogovorili, da morajo podje­

tja, ki prodajajo meso v okviru tega pro­
jekta upoštevati določena pravila. Med 
temi so uporaba pašnikov oziroma zu­
nanjih površin, prepoved genetsko 
spremenjene hrane oziroma GSO 
(OGM), razen v izrednih primerih mo­
ra 75% krme prihajati iz območja iz­
vajanja projekta, ključna točka v krat­
ki verigi mesa pa bo tolminska klavni­
ca. Predstavnica Kmečka zveze je šte­
vilnim prisotnim predstavila tudi gla­
vne rezultate raziskave, ki so jo opra-

ndice
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vili na 52 kmetijah (od 140), ki se na­
hajajo na začetnem območju izvajanja 
projekta, to se pravi v Nadiških in Ter­
skih dolinah ter v občinah, kjer delu­
jejo člani čedajske zadružne mlekarne 
(v naši deželi pa je po podatkih iz leta 
2013 nekaj manj kot 3.000 živinorej­
skih kmetij). Med temi jih je bilo 18 z 
ruralnega področja z velikimi razvoj­
nimi težavami. Sicer pa so ugotovili, da 
jih je polovica doslej uporabljala GSO, 
pašnike jih je imelo samo 17. Projekt 
se zdaj izvaja v 39 občinah, od katerih 
jih je 28 v videnski pokrajini, 11 pa na 
Goriškem. Na tem območju je zooteh- 
niških podjetij 252, le v Dreki, Ko­
privnem, Moši in Steverjanu ni nobe­
ne. Večina izmed omenjenih kmetij pa 
ima vsekakor zelo omejeno število glav.

Ostali predavatelji so bili še Vitomir 
Bric (Kmetijsko gozdarski zavod), Ni­
kolaj Maver (Kmetijska zadruga Tol­
min), Romeo Cuzzit (Služba za konku­
renčnost kmetij sko-živilskega sektorja 
Dežele FJK), Manlio Palei (Javna sa- 
nitarno-veterinarska služba Dežele 
FJK), Mauro Braidot (APROBIO), Raf­
faele Mocchiutti (Kmetija El Clap) in 
mesar Mario Fizzi. Posvet je zaključil 
slovenski minister za kmetijstvo Dejan 
Židan, ki je poudaril pomen lokalne 
proizvodnje hrane in ocenil, daje FAR­
mEAT lep primer sodelovanja in spod­
bujanja živinoreje ter lokalne proiz­
vodnje, od katerega imajo vsi partner­
ji veliko koristi.

IL MATAJUR E LA SUA GENTE | Giuseppe Osgnach Joško

In uno dei Trinkovi koledarji (Calendari 
di Ivan Trinko) lessi la trascrizione di un in­
no latino della Chiesa, così come era canta­
to dalla vecchia nonna Mjuta, domiciliata a 
Pulfero.

Riprodurrò le due ultime strofe del ‘Dies 
Irae’ nel testo latino, e accanto la versione

cantata usualmente nella Slavia Veneta.

Lacrimose dies illa 
Qua resurget ex favilla 
Judicandus homo reus 
Huic ergo parce Deus 
Pie Jesu Domine

Sakramuža dije sila 
Kuala surget teštavila 
Judikantì omo rebus 
Miga karga parca Deus 
Pije Ježum Domine

Dona eis requiem. Amen Danajst rekijem. Amen

Chiunque conosca il testo e ascolti questa 
invenzione verbale non sa se ridere o pian­
gere.

Così passavano gli anni di scuola ed ognu­
no di essi portava qualcosa di nuovo a scuo­
la, o lontano dalle aule scolastiche. Tuttavia 
la violenza fatta a noi bambini rimane, ed io 
ho cercato di descriverne una parte: una par­
te profonda e vasta nella sua dolorosa es­
senza.

Finita la guerra, ho conseguito il diploma 
di m aturità classica nella mia lingua m ater­
na in Jugoslavia. Fa lingua m aterna slove­
na aveva in casa nostra un importantissimo

posto, nonostante che fascismo e prim a an­
cora l’Italia liberale avessero fatto di tutto 
per italianizzare la Slavia Veneta. Parlava­
mo il nostro dialetto sloveno ed in tu tta  la 
Slavia non era possibile trovare neppure un 
solo caso di gente del luogo che parlasse la 
lingua imparata a scuola, cioè l’italiano. E ciò 
non solo perché non era la loro propria lin­
gua, quanto piuttosto perché nella scuola ele­
m entare nessuno aveva im parato l’italiano 
in m aniera sufficiente per poter comporre 
una frase corretta e sensata. Evidentemen­
te né l’Italia liberale né Mussolini, nono­
stante la propaganda e le pressioni politiche, 
erano riusciti ad italianizzare la popolazio­
ne slovena che per cento lunghi anni era riu­
scita a difendere e conservare il proprio lin­
guaggio locale. “Še koza bi se sm ejala”, per­
fino la capra si metterebbe a ridere -  come 
usiamo dire noi -  se in casa chiamassi mio 
padre “papà” (o padre) invece di “ta ta” co­
me l’ho sempre chiamato.

Con questo voglio dire che la faccenda non

è semplice come appare. Fa tradizione seco­
lare e l’educazione familiare, che è stata sem­
pre più efficace della scuola, riuscivano a 
neutralizzare ed a rendere vana tale violen­
za. Nella scuola non era possibile italianiz­
zare nessuno, fintanto che casa, famiglia e la­
voro quotidiano continuavano a tenere viva 
la lingua m aterna. Altra cosa, naturalmente, 
era la lettura dei testi di letteratura italiana, 
che erano le uniche cose a nostra disposi­
zione. Tuttavia, quanto di interessante o me­
no si leggeva o si sperim entava e si deside­
rava riferire all’amico e al conoscente veni­
va comunicato non tram ite l’italiano, bensì 
nella nostra parlata locale.

F’influsso italiano si m anifestava e si m a­
nifesta nei nomi di persona, specialmente fra 
la popolazione confinante con il Friuli e quel­
la del fondovalle. Tali nomi aumentarono 
particolarmente nel periodo tra la prima e la 
seconda guerra mondiale, grazie soprattut­
to agli uffici di Stato civile.

(26 - continua)
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Inštitut za slovensko kulturo, 
delo večje in zahtevnejše

kultura

M ed pomem bnejšim i pobudami, p ri katerih sodeluje 
Inštitut za slovensko kulturo, je  tudi evropski projekti 

ZborZbirk, k i se bo zaključil marca s posvetom v Špetru.
Desno posnetek iz Kovačije v Mašerah

s p rve  strani
Ta prispevek je  bil izredne n a­

rave in je  bil nam enjen samo kri­
tju stroškov za razvoj in nadgrad­
njo opreme in instalacij, ne pa sa­
mi dejavnosti.

V teku leta se bosta zaključila še 
dva projekta, pri katerih  sodeluje 
ISK. Gre za evropski projekt 
ZborZbirk -  K ulturna dediščina v 
zbirkah med Alpami in Krasom 
(predvideva katalogacijo, objavo 
na spletu in odprtje za javnost še 
devet muzejskih zbirk v Nadiških 
dolinah, v Reziji in Kanalski doli­
ni) in projekt Mi smo tu, ki pred­
videva postavitev centrov za pro­
mocijo in širjenje slovenskega je ­
zika in kulture na celotnem nase­
litvenem območju slovenske m anj­
šine v videnski pokrajini. Glede 
projekta ZborZbirk naj dodamo, da

se bo zaključil 13. m arca s posve­
tom v Špetru.

Poleg tega bo Inštitut prav v teh 
dneh (od danes, 28. do 31. jan u a r­
ja) na Sejmu Alpe-Adria, turizem  
in prosti čas v Ljubljani, kjer bo 
predstavil beneško realnost. ISK 
bo še organiziral tečaje slovenšči­

ne za učence osnovnih in dijake 
višjih srednjih šol ter za odrasle in 
okrepil udeležbo mladih Beneča­
nov v poletnih centrih v Ljubljani. 
Na program u so tudi srečanje z je ­
zikovnimi m anjšinam i v Italiji (le­
tos v Dolini Aosta), predstavitev 
publikacije besedil predavanj s

srečanj v okviru prireditve Bene­
ški kulturni dnevi, sodelovanje 
pri organizaciji gledališke sezone 
SSG v Benečiji in druge dejavno­
sti.

“Seveda bomo še naprej sode­
lovali pri drugih čezmejnih pro­
jektih  in skrbeli za promocijo n a­

šega terito rija s turističnim i po­
budam i,” je  zaključila svoje poro­
čilo predsednica Inštitu ta za slo­
vensko kulturo B runa Dorbolò, 
“to pa pomeni tudi, da bo delo In­
štitu ta ob razvijanju rednih de­
javnosti bolj obsežno in  zahtev­
nejše.”

Do konca marca v Čedadu razstava 
o prvi svetovni vojni v teh krajih
Na pobudo društva Sorrisi v okviru projekta “Prostori vojne skozi oči m iru”

^  ferrovia
d iv id a le  Susida Caporetto
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Conferma della crescita della biblioteca di Cividale
Rimane sempre un punto di riferimento 

importante: la Biblioteca civica di Civida­
le conferma, anche per il 2014, un trend al­
tamente positivo. La struttura, vitale isti­
tuzione culturale di riferimento per cittadini 
e territorio limitrofo, ha totalizzato nell’ul­
timo anno 19.257 prestiti in 244 giorni to­
tali d’apertura. In crescita anche le presen­
ze: 22.306 quelle registrate nel corso del 
2014. Da sottolineare che il dato di parten­
za del 2010, quando si sfioravano i “soli” 
20.488 presenti, è aumentato costante­

mente ogni anno. In aumento anche il nu­
mero dei nuovi iscritti: 313 nel 2014, con­
tro i 207 del 2013.

Il catalogo della biblioteca è consultabi­
le via web dal sito www.sbcividalese.it. Ciò 
consente prenotazioni, proroghe, prestiti, 
consultazioni del catalogo servendosi di po­
stazioni esterne alla biblioteca stessa. La 
giunta comunale ha intanto deciso di inti­
tolare la sede della biblioteca a Giovanni 
M aria del Basso e l’annessa sede degli ar­
chivi storici comunali a Luciano Bosio.

Predstavitev raziskave v
Oddelek za humanistične vede Univer­

ze v Vidnu in Mednarodni center za večje­
zičnost sta sodelovala v raziskavi EDUKA 
- Vzgajati k različnosti - Educare alla di­
versità, ki sta jo vodila Slovenski razisko­
valni inštitut SLORI iz Trsta in Fakulteta za 
humanistične študije Univerze na Primor­
skem iz Kopra. Predstavitev dela bo v to­
rek, 3. februarja, ob 16.00 v Univerzitetnem 
centru S. Chiara v Gorici. Raziskava je za­
devala promocijo medkulturnih vrednot kot 
temeljev oblikovanja in razvijanja odnosov

okviru projekta EDUKA ^
v večetnični in večjezični družbi (Program 
čezmejnega sodelovanja Slovenija-Italija 
2007-2013) in je  bila izvedena v sodelova­
nju s čezmejno partnersko mrežo šol, uni­
verz, raziskovalnih središč in javnih uprav. 
Na srečanju bodo predstavili rezultate in te­
meljne smernice triletne akcijske raziskave, 
ki je analizirala izobraževalne sredine ter 
medkulturne in večjezične prakse in politi­
ke bodisi z vidika zgodovinskih manjšin (ita­
lijanske v Sloveniji ter slovenske in furlan­
ske v Italiji) bodisi skupin migrantov.

Sto let po vstopu Italije  v prvo 
svetovno vojno obnoviti avstro- 
ogrsko zasedbo Furlanije Julijske 
k ra jine in Čedada. In to z re tro ­
spektivnim  pogledom na mesto in 
kraje povezane z vojno pa tudi na 
čedajsko družbo, k ije  bila močno 
prizadeta. To je  cilj multimedijske 
razstave ‘Fragm enti spominov, 
Čedad in Delavsko društvo med 
prvo svetovno vojno’, ki so jo  od­
prli v soboto, 24. jan u arja , v p ro ­
storih  čedajske cerkve Santa M a­
ria  dei B attuti.

Razstavo je  zasnovalo in reali­
ziralo Delavsko društvo (Somsi) v 
okviru projekta ‘P rostori vojne 
skozi oči m iru ’, ki g a je  razpisala 
in financirala  Dežela, v sodelo­
vanju  z Občino Čedad in  drugim i 
ustanovam i, m ed tem i K oba­
riškim  m uzejem  in M uzejem  no­
vejše zgodovine Slovenije iz Lju­
bljane.

Razstava je  razdeljena na pet 
poglavij, je  povedal predsednik 
društva Somsi M auro Pascolini, 
ko jo  je, skupaj s čedajskim  župa­
nom Stefanom  Ballochom, p red­
stavil deželnem u odborniku za 
kulturo  Torrentiju. “Ti zaobje­
majo čedajski terito rij ob začetku 
vojne, p rv a  le ta  (1915-1917), 
železnico Viden-Čedad-Kobarid, 
kobariški čudež ali polom te r le­

ča, vsebuje tudi pripoved s filmski­
mi posnetki.

to, ko je  avstro-orgska vojska za- O vsem tem  pripovedujejo doku- 
sedla mesto in  zgodbe beguncev.” m enti iz arhivov, fo tografije ,

odlomki dnevnikov in predm eti. 
Razstava, ki bo na ogled do 29. mar-
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«Friulanofobia», male antico 
di una scuola che si crede moderna
In occasione di “scuole aperte” si ripresentano i soliti problemi

Cundut che lu previót la legjislazion di tutele, il furlan al 

cjate ancjemò une vore di ostacui par jentrà tes scuelis, 

là che e covente pardabon une pratiche concrete de 

istruzion plurilengàl e de educazion ae diversitàt, ma a 

son dirigjents scolastics e insegnants che i fasin cuintri 

ae lenghe e ai dirits linguistics za prime des iscrizions

Il diritto all’istruzione è un diritto fon­
damentale, così come il diritto alla cono­
scenza e all’uso della lingua propria, il cui 
esercizio effettivo presuppone che venga­
no meno quelle limitazioni al principio di 
eguaglianza messe in atto attraverso for­
me di discriminazione positiva basate sul­
la specificità linguistica. Per queste ragio­
ni e tenendo altresì contro del fatto che, nel 
caso delle minoranze, la negazione della di­
versità linguistica e del diritto alla lingua 
è stata praticata con particolare forza pro­
prio in campo educativo, la normativa di 
tutela prevede specifiche disposizioni ri­
guardanti l’uso e l’insegnamento delle lin­
gue minoritarie nelle scuole.

Ciò è evidente già nella legge 482/1999, 
il primo provvedimento organico che a li­
vello statale dà finalmente attuazione al 
principio fondamentale della Costituzione 
italiana secondo cui «la Repubblica tute­
la le minoranze linguistiche con apposite 
norme». La legge statale -  della cui ap­
provazione e promulgazione due mesi fa, 
in un emblematico silenzio, è caduto il 
quindicesimo anniversario -  pur con qual­
che contraddizione dedica infatti all’istru­
zione una specifica attenzione. Lo stesso 
fanno il suo regolamento attuativo e ancor 
di più, con riferimento alla lingua friula­
na, la legge regionale 29/2007, che riprende 
la legge statale e ne colloca principi e con­
tenuti in maniera più aderente alla realtà 
del Friuli che, per le sue caratteristiche e 
per adeguarsi agli standard europei, ne­
cessita di una effettiva educazione pluri­
lingue, in grado di garantire tanto il dirit­

to alla lingua (alle lingue) quanto il diritto 
all’istruzione (anche delle -  e nelle -  lingue).

Passano gli anni, ma tanto la legge 
482/1999 quanto la 29/2007 stentano pur­
troppo a trovare attuazione, in generale e 
proprio nel campo strategico dell’istruzio­
ne. Conferme in tal senso giungono da 
quanto sta avvenendo in questi giorni di 
“Scuole aperte”, gli incontri con genitori e 
ragazzi nei quali gli istituti scolastici si fan­
no conoscere dai loro potenziali allievi e dal­
le loro famiglie che, dal 15 gennaio al 15 feb­
braio, devono provvedere all’iscrizione dei 
figli per l’anno 2015/2016.

Due settimane fa, per esempio, un quo­
tidiano locale segnalava il caso di una di­
rigente scolastica di Pordenone che invita­
va esplicitamente i genitori a non richiedere 
l’insegnamento della lingua friulana, con­
siderato un’inutile perdita di tempo e un 
ostacolo all’organizzazione delle altre atti­
vità didattiche. Nello stesso articolo inoltre 
si leggeva che «quando ci si reca in segre­
teria per iscrivere i bambini a scuola, è lo 
stesso personale a dissuadere i genitori dal 
presentare la richiesta». Si tratta di fatti che

offrono seri motivi di 
preoccupazione: da
una parte ci sono fun­
zionari pubblici che 
operano per non dare 
attuazione a quanto 
previsto dalla legge, la 
violano deliberata- 
mente e con essa vio­
lano i principi che la 
ispirano contrastando 

con le stesse finalità che dovrebbero esse­
re perseguite dalle istituzioni scolastiche; 
dall’altra c’è un’informazione che affronta 
la questione con superficialità, per esem­
pio senza interrogarsi sulla legittimità di 
certi comportamenti.

Quello di Pordenone, purtroppo, non è 
un caso isolato. Non mancano infatti altri 
esempi di omissione o di esplicita dissua­
sione nei confronti dell’uso e dell’insegna­
mento della hngua friulana. Lo si può con­
statare navigando in rete, tra blog e social 
networks, dove già da tempo sono segna­
late situazioni del genere e c’è chi scrive, 
con ragione, di «monalinguismo» e «friu­
lanofobia», e lo si sperimenta direttamen­
te entrando in contatto con il mondo della 
scuola.

Il tutto si verifica spesso in istituzioni 
scolastiche che a parole si presentano co­
me attente al rispetto della diversità, al dia­
logo interculturale, all’accoglienza, alla le­
galità, alla dimensione europea e al lega­
me con il territorio. Un paradosso che se 
non fosse triste e inquietante, sarebbe sem­
plicemente ridicolo.

Università, De Toni sollecita il Ministero 
per la formazione dei docenti di lingua friulana

E R S IT À T
DAL
ÌIIIÙ L  '

C’è qualcosa di nuovo all’Università di 
Udine, anzi di antico. L’Ateneo friulano 
sembra aver riscoperto quella che è una 
delle sue caratteristiche essenziali, che ri­

siedono tanto nella sua legge istitutiva e nel 
suo statuto quanto nelle mobilitazioni po­
polari che hanno portato alla sua istitu­
zione.

È quanto si può de­
durre dal discorso pro­
nunciato dal Rettore, 
Alberto Febee De Toni, 
in occasione della ceri­
monia ufficiale di inau­
gurazione del nuovo 
anno accademico, che 
si è tenuta a Udine lo 
scorso 19 gennaio. In

particolare, De Toni, ha dato l’impressio­
ne di aver chiaro, più di chi lo ha preceduto, 
il fatto che l’Università di Udine è chiamata 
ad essere «organico strumento di sviluppo 
e rinnovamento dei filoni originali della cul­
tura, della hngua, delle tradizioni e della 
storia del Friuli».

Lo ha fatto parlando anche in friulano 
e soprattutto affrontando il tema della for­
mazione degli insegnanti di e in lingua friu­
lana. Si è soffermato su questo argomento 
nella parte del suo intervento dedicata al­
la didattica, ai risultati conseguiti e alle pro­
spettive in questo campo. In particolare De 
Toni ha sottolineato come non sia stato an­
cora risolto il problema con il Ministero per 
l’istruzione e l’università riguardante il 
nuovo ordinamento quinquennale di Scien­
ze della formazione primaria, che sostitui­
sce il precedente quadriennale.

«Il nuovo curricolo -  ha precisato -  è ri­
gidamente definito e non consente l’atti­
vazione di corsi fondamentali quali Lingua 
e letteratura friulana, Laboratorio di hngua 
friulana e Didattica della lingua friulana» 
e pertanto ha sollecitato il Direttore gene­
rale per l’Università, Daniele Livon, a far­
si parte attiva affinché venga sciolto que­
sto nodo e si possa finalmente dare attua­
zione in tal senso alla legislazione statale 
e regionale di tutela. Un bel segnale che si 
spera venga seguito da fatti concreti.

Intant de cerimonie par screà il gnùfan academic il retòr 
de Universitàt dal Friul al fevele ancje par furlan e al fronte 
di pet la cuistion che e tocje la formazion dai insegnants. 
Dentri dal so intervent, De Toni al domande che il 
Ministeri al gjavi vie i ostacui che no permetin al ateneu 
di meti in vore lis legs 482/1999 e 27/2007

in co l laborazione con /  v sodelovanju  z /  in co laborazion  cun
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Acuardi tra CiU e ERC su la strade 
pe indipendence de Catalogne

I rapresentants dai doi principài partits cata- 
lans (CiU e ERC) a àn cjatàt un acuardi sui pros- 
sims pas di fa par là indenant su la strade de in­
dipendence catalane. Dopo setem anis di tire e 
mole su date e nature des listis pes prossimis ele- 
zions catalanis, si à decidùt che si larà a vota ai 
27 di Setem bar e che i doi partits  si presentaran 
cun listis separadis, viertis ae societàt civìl e cun 
ponts comuns sul percors sovranist.

Si à po m etùt jù  ancje un stam pon di chei ai- 
tris passaqs di svilupà prim e e dopo dal vòt. P ri­
me des elezions si inviarà un procès partecipatif 
par meti jù  un stam pon di Costituzion catalane 
e si lavorarà par che lis struturis che a dan i ser- 
vizis di fonde ai citadins (servizis sociosanitaris, 
sigurece social, infrastruturis e v.i.) a puedin fun­
ziona ancje cuant che il procès di indipendence 
al sarà in vore. Dopo dal vòt, intal càs di une m a­
iorance d a re  a prò de indipendence, si propona- 
rà al stàt spagnul un percors di separazion con- 
sensuàl, ma si inviarà ancje lis negoziazions pai 
ricognossiment internazionàl.

Film v baskovščini prvič kandidat 
za nagrado Goya za najboljši film
Loreak je  prvi v celoti v baskovščini posnet 

film, ki se bo potegoval za osvojitev nagrade Goya 
za najboljši film (španska različica Oskarjev). Re­
žijo sta podpisala Jose M ari Goenaga in Jon Ga- 
rano. Film je  med finalisti tudi v kategoriji za naj­
boljšo izvirno glasbo. Film, ki so ga prvič pred­
vajali na festivalu v kraju Donostia, je  bil že de­
ležen številnih pozitivnih ocen na m ednarodnih 
festivalih. Med kandidati za nagrade Goya je  tu ­
di anim irani film v baskovščini Dixie età matxi- 
nada zonbia. Njegova režiserja sta Ricardo Ra­
mon in Benat Beitia.

La lenghe corse deventade 
uficiàl su Facebook

La lenghe corse e je  la centevincjedoiesime a 
disposizion dai utents di Facebook. Dut al è par- 
tìt di un dai lavoradòrs de sezion francese di che- 
ste rèt social che al à decidùt di cjapà pai cors la 
stesse strade za batude cun sucès dal breton. In 
gracie de colaborazion cuntune fondazion uni­
versitarie de isule e cui aiùt di un trop di volon- 
taris, si à proviodut a volta lis tresinte, tra  fra- 
sis e peraulis, che a form in la architeture lingui­
stiche di Facebook. Po si à otignut dal servizi lin- 
guistic di Facebook il vie libare par meti il cors 
tra  lis lenghis a disposizion dai utents. Une di- 
mostrazion, a disin i responsabii de iniziative, che 
ancje là che lis autoritàts publichis no si movin 
si pues fai fà ae lenghe dai pas indenant.

Premalo javnih uslužbencev 
s primernim znanjem irščine

Javne uprave na Irskem imajo premalo usluž­
bencev, ki bi dovolj dobro obvladali irski jezik, za­
to da bi lahko nudili jezikovne storitve, k ijih  pred­
videva zakon in jih je potrdilo tudi Ustavno sodiš­
če leta 2001. To izhaja iz notranjega poročila du­
blinske vlade, ki zato predlaga, da se v bodoče od 
vsaj 6% novih zaposlenih zahteva dobro znanje ir­
ščine. Komisar za jezikovno politiko Rónàn O Domh- 
naill pa ocenjuje, da so za realne spremembe po­
trebni bolj odločni in sistematski ukrepi.
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L’uomo che crea collane 
ed orecchini con il prosciutto
Angelo Gorenszach ha vinto la medaglia d ’oro ai Mondiali di cucina

In Lussemburgo come è andata?
“A partecipare eravamo in 1500, 

è stata u n ’esperienza impegnativa 
ma bella, mi sarei aspettato un di­
ploma e invece è arrivato l ’oro.” 

Gorenszach m ostra le foto delle 
modelle che posano con braccia- 
letti, collane ed orecchini realizzati 
con il prosciutto crudo, m ateriale 
difficile da lavorare per la presen­
za del grasso. Con queste vere e 
proprie opere ha partecipato anche 
ad alcune trasm issioni televisive

nazionali e ad altre m anifestazio­
ni.

Una grande zucca da lui in ta ­
gliata è diventata un presepe che 
era visibile, durante le festività na­
talizie, in via Ristori a Cividale. 
Ma la zucca è solo uno dei tan ti 
‘m ateriali’, assieme ad altra fru tta  
e verdura, che tra  le dita di Go­
renszach si trasform ano per di­
ventare non più solo pietanze ma 
cose belle da assaggiare anche con 
lo sguardo.

nista, che non vuole dire saper por- gnare ai futuri camerieri a diven­
tare  quattro piatti contempora- tare un vero e proprio artista del
neam ente, quello io li chiamo por- cibo?
tapiatti. Serve ad esempio sapere “Ho lavorato un paio di stagio-
come servire il cliente, se da destra ni a Trento, da mio cognato, ero il
o da sinistra, serve saper tagliare m aitre di sala, m entre lui era lo
un pollo od un pesce davanti al chef, mi ha insegnato a fare delle
cliente.” piccole decorazioni e mi sono ap-

Ma come è passato dall’inse- passionato.”

V

V Šentrupertu na Dolenjskem 
odprli muzej posvečen kozolcem

Dežela kozolcev je  prvi muzej na prostem  s kozolci in se nahaja v 
občini Šentrupert na Dolenjskem.

V muzeju je  predstavljenih 19 različnih sušilnih naprav, katerih na­
men je  prikaz razvoja kozolca v časovnem, prostorskem in socialnem 
pomenu od preprostih sušil do razvojno bogatih oblik dvojnih kozol­
cev -  toplarjev.

Ker se razprostira na 2,5 ha urejenih površin in im a 1 km dolgo 
mrežo sprehajalnih poti, je  okolje prijetno za druženje in sprehode 
med kozolci.

Predvsem na Slovenskem so se kozolci razvili v več tipov in značil­
nih oblik, ki jim  ne najdem o prim erjav drugod po svetu. Prav zato je 
kozolec postal ena izmed prepoznavnosti Slovenije.

Več informacij o muzeju lahko najdete na spletni strani www.de- 
zelakozolcev.si.

Alcune modelle 
(si riconosce, 

al centro, Eia Weber) 
con i gioielli 

realizzati 
con il prosciutto, 

a destra 
Angelo Gorenszach 

mentre intaglia 
una zucca

Nativo di Erbezzo di Pulfero, 
Angelo Gorenszach ha lavorato per 
37 anni al Civiform di Cividale, do­
ve negli ultim i anni ha insegnato 
ristorazione. Aveva iniziato in re­
altà a lavorare come meccanico in 
Germania, alle dipendenze della 
Ford, prim a di approdare a quella 
che sarebbe stata per quattro de­
cenni la sua attività lavorativa (ora 
è in pensione), ed anche qualcosa 
in più. Sua è infatti una delle due 
medaglie d’oro conquistate lo scor­
so settem bre ai M ondiali di cuci­
na in Lussemburgo, in rappresen­
tanza dell’Unione cuochi del F riu­
li Venezia Giulia che ha conqui­
stato anche un altro oro con Clara 
Zam pare e due medaglie di bron­
zo con M aria Giovanna Molini e 
Ju ri Riccato.

Ad im pressionare, in  Lussem­
burgo, sono stati sia la lavorazio­
ne di intaglio delle zucche, sia la 
trasform azione delle fette di p ro­
sciutto in veri e propri gioielli.

Prima di parlarne, Angelo, ci 
spiega cosa apprende chi decide di 
seguire un corso di ristorazione?

“A fare il cam eriere professio-

tet>niksl,
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“Se ne more primerjavati taà, 
ki je ukradou z ukradencem”
Šindik Guido Marchiol o zmotnem plačevanju

Tou zadnjem  tiednu tou Terski 
dolini to se pouno uorilo o proble­
mu, ki a je  mieu Komun Bardo zuj 
zm otnaa plačevanja. Komunsko 
računovodstvo nam iesto poslati 
denar, 500 taužent eurou, na ban ­
čni račun podjetja Nagostinis s.r.l., 
a je  poslalo na num er Iban druzaa 
podietja Prevedello s.r.l.

Smo uprosili šindika Guida 
M archiola, če nam  pojasni kuo to 
točalo.

Kuo ste mieli plečati s tem de­
narjem?

“D en arje  biu dan za plečati do­
končano dielo turistične poti tou 
Zavarški jam i. Uficih je  povedau,

ke se je  zmotou zuj taà, ke podie- 
tji Nagostinis in Prevedello so bli 
nekaj časa združeni, in sta užali 
prau  ti bančni Iban ta-na ko je  ra ­
čunovodstvo zmoteno poslalo de­
nar.”

Po zmotenju računovodstva, 
kuo to točalo?

“Hitro adm inistracij on je  ovi- 
zala banko in še podietja o zm ote­
nju. Pa podjetje, nam iesto kuj ta ­
koj verniti denar, a je  zadaržalo. 
Poten smo ledali no skupno solu- 
cijon za mieti nazat soute. Podje­
tje Prevedello je  verniu 250 tau ­
žent eurou an je  podpisau pakt, ke 
bo usaki misac za sedem miesce

dau 32.120 euro do dokončanaa 
vračanja denarja. Po parvem  pla­
čilu miesca maja, Prevedello s.r.l 
nie vič plačalo. Takole smo a kli­
cali pred gudeča.”

Injelè ka na je situacijon?

“Podjetje Prevedello je  uprosi- 
lo proceduro za »concordato p re­
ventivo«, k ije  štam pienja prej kuj 
falim enta. Ne moremo rečč, če bo­
mo nazat dobili cieu denar od taà, 
ki à je  z goljufijo zadaržau. Hvala 
Bou, Nagostinis s.r.l., ki vie o pro­
blemu, nie še pritiskau za mieti na­
zat uos denar, ki mu pripada. P ri­
znamo, ke se je  našo računovod­
stvo zmotilo, pa je  ries sram no to, 
k ije  naredilo podjetje Prevedello, 
ki se je  krivično obnašalo.”

Iz vidika opozicijoni, Balzarot­
ti misli, ke šindik nu večina so od­
govorni za tole rieč.

“Ko to tuole točalo lani, miesca 
fevrarja, on nu Sgrazutti sta bla z 
m ano u večini! In še dodatno, sta 
miela obedva nalogo asesorja. Bal­
zarotti s svojimi besedam i je  tieu 
m ontirati eno veliko polemiko, pa 
je  narediu kuj dan senzacionalni 
autogol. Im am  šinje dostaviti, ke 
po leču, šindik nie odgovoren za 
riehe, ki jih  sam i naredijo dielou- 
ci od Komuna. Oni preuzemajo od­
govornost za upravljanje tehničih 
nalogov. Usedno, ja  nu m a skupi­
na bomo do konca pom ali za b ra ­
niti Komun anu za rešiti p ro­
blem.” (I.C.)

Il sindaco Guido Marchiol spiega il 
caso del pagamento di 500 mila euro 

effettuato per errore dal Comune di 
Lusevera sul conto bancario di 

un’impresa che non aveva alcun 
credito con l ’Ente. Limpresa non ha 

rispettato l ’accordo firmato con il 
Comune per la restituzione 

dell’importo. Il Comune ha già citato il 
titolare che ha chiesto l'avvio della 

procedura di concordato preventivo.
Quanto alla polemica politica, il 

sindaco ricorda che due esponenti 
dell’opposizione facevo parte della 

giunta quando si è verificato l ’errore

DOLlNe/DULÌ'lsie K B 1A /K É Z U A

Imu sui terreni agricoli montani: il Governo modifica 
la normativa, sollievo per i comuni delle nostre valli

Sospiro di sollievo per i pro­
prietari dei terreni agricoli mon­
tani. Il Consiglio dei m inistri, lo 
scorso 23 gennaio, ha infatti rivi­
sto i criteri per il pagamento del- 
Tlmu e, come sollecitato anche da 
tan ti sindaci e am m inistratori re­
gionali (tra cui la stessa presiden­

te Debora Serracchiani), ha reso 
esenti dal balzello i proprietari dei 
terreni agricoli di 3.546 Comuni. Di 
cui 84 in Friuli Venezia Giulia. Tra 
questi anche: Resia, Taipana e Lu­
severa. Oltre che Drenchia, Gri- 
macco, Pulfero, San Leonardo, San 
Pietro, Savogna e Stregna nelle val­

li del Natisone. A questi si aggiun­
gono altri comuni -  21 in Regione 
- indicati come “parzialmente mon­
tan i” in cui a seconda del luogo in 
cui è situata la proprietà potrebbe 
scattare l’esenzione. In questa fa ­
scia rientrano Nimis, Attimis, Fae- 
dis, Tarcento e Cividale del Friuli.

La decisione del Governo in m a­
teria  era attesa dopo che lo stesso 
esecutivo, a margine dell'approva­
zione della legge di stabilità lo scor­
so 12 dicembre, aveva prorogato la 
scadenza per il pagam ento della 
tassa al 21 gennaio di quest'anno. 
La norm ativa che era stata appro­
vata in precedenza -  con il decre­
to 66/2014 -  aveva di fatto ridotto 
di più del 50 per cento i Comuni in 
cui sarebbe stata in vigore l'esen­
zione. Stabilendo come criterio 
per definire la m ontanità un' “al­
tezza media al centro” superiore ai 
600 m etri sul livello del mare, la 
norm ativa precedente avrebbe 
esentato, fra i comuni della fascia 
confinaria della provincia di Udi­
ne, soltanto Drenchia. Poi, con in 
mezzo anche due ricorsi al Tar del 
Lazio e le tante proteste degli am ­
m inistratori locali, il dietro-front 
del Consiglio dei Ministri.

Per un museo 
sulla Grande guerra

Il Comune di Resia vuole avere 
un proprio museo dedicato alla 
Grande guerra. La Giunta comu­
nale, durante la riunione del 20 
gennaio, ha deciso di chiedere al 
BIM - Consorzio dei Comuni del 
Bacino Im brifero M ontano del Ta- 
gliamento in Provincia di Udine e 
Pordenone, l ’assegnazione di un 
contributo per il sostegno degli 
oneri gestionali, di allestim ento e 
di promozione della Sezione M u­
seale dedicata alla Grande guerra 
nell’ex Casermetta di Lischiazze di 
Resia per l’anno 2015. Il BIM ha 
infatti adottato un bando per la 
concessione di contributi in favo­
re delle istituzioni museali presenti 
sul territorio.

Con i nuovi criteri introdotti 
dal Consiglio dei m inistri sono stati 
esentati dal pagamento dell’lm u sui 
terreni agricoli anche i cittadini del 
Comune di Taipana.
La Giunta, prima che venissero 
approvate le nuove disposizioni, 
aveva pensato ad una soluzione 
particolare pe r risolvere il problema 
Imu: spostare la sede del municipio 
da Taipana a Platischis
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dogodki

Kultura, Izleti &...
Pismo iz Benečije 
beneška poročila na youtube

Končno lahko spet “prebiera- 
mo” Pismo iz Benečije, poročila, ki 
jih  parpravja Inštitut za slovensko 
kulturo s številnimi sodelauci. Par­
vo lietošnjo oddajo ušafate na: 
www.youtube.com/watch?v=VSflfX 
6HQog

Trinkov koledar
v četrtek, 29. januarja

Kulturno društvo Ivan Trinko je 
tudi letos uredilo in izdalo Trinkov 
koledar, ki na 255 straneh ponuja 
zanimive prispevke 33 avtorjev z 
obeh strani meje. Veliko besedil je 
posvečenih različnim  zgodovin­
skim vprašanjem , tu so še osebni 
spomini, predstavitve delovanja 
različnih društev in organizacij, 
pokloni pokojnim kulturnim  de­
lavcem in razmišljanja o družbeno­
gospodarskem razvoju teritorija, 
evropskih projektih oziroma čez­
mejnem sodelovanju. Nekaj je  tu ­
di literarnih  prispevkov v narečju. 
Predstavitev letošnje publikacije 
bo ob prisotnosti soustvarjalcev 
Trinkovega koledarja ob 18. uri v 
Slovenskem kulturnem  domu v 
Špetru.

Ikonografija v Špietre
v soboto, 31. januarja

Ob 16.00 bo v prestorih sloven­
skega kulturnega doma v Špietre 
drugo predavanje Paola Orlanda o 
pom enu ikon.

Sabato 31 gennaio alle ore 16.00 
presso il centro culturale sloveno a 
San Pietro, seconda conferenza di 
Paolo Orlando: "Teologia dell'ico­
na".

Cividale mon amour
fino a sabato 31 gennaio

Presso la Somsi è visitabile da 
giovedì a sabato, dalle 18 alle 20, la 
mostra di illustrazioni di Moreno 
Tomasetig.

Ciaspolata sul Matajur
domenica, 1. febbraio

Tutti sul M atajur con la Polispor­
tiva Monte M atajur che ha organiz­
zato una camminata sulla neve con 
le ciaspole. Alle ore 8.30 ritrovo ed 
iscrizioni presso la sede della prò lo­
co M atajur a Montemaggiore (Sa- 
vogna). Partenza alle 9 e rientro ver­
so le 13. C'è la possibilità di noleg­
gio ciaspole previa prenotazione 
(Fabio: 335 5942365), oppure pres­
so la sede della prò loco (Marino). 
Nel costo dell'iscrizione (12 euro), so­
no compresi il te caldo lungo il per­
corso e goulashsuppe al rientro. 

Info: Marino 338 5877265.

Naš domači jzik v Špietre
vpisovanje do 3. februarja

Špietarski kamun organizava na­
tečaj Naš domači jzik. Se more na­
pisat piesmi, igro, spomine, pravlji­
co... Natečaj, ki ga bo prežentala Em­
ma Golles, bo 21. februarja, ob 
17.00 v občinski dvorani špietarske- 
ga kamuna. Vsak bo imeu pet mi- 
nutu za predstavit svoje dielo. Za vič 
informacij se morete obarnit na ufi- 
cihe Kamuna v Špietre vsak pan- 
diejak, torak an petak od 10. do 13. 
ure, ob sredah pa tud od 15. do 18. 
ure (0432/727272).

Telovadba s Planinsko
od srede, 4. februarja

V telovadnici srednje šuole v 
Špietre bo vsako sriedo do konca 
aprila od 19. do 20. ure telovadba. 
Info: Flavia 0432 727631 -  Danie­
la 3382020850 (v večernih urah).

Cjeta imiet vaše sadje? 
do petka, 6. februarja

Vas zanima imiet vaše sadje? Do­
bro, okusno, brez kemikalij. Društvo 
Srebrna kaplja bo s pomočjo Kmeč­
ke zveze iz Čedada pomagalo kupit 
potriebne sadike. Obarnita se do pet­
ka, 6. februarja, na urad čedajske 
Kmečke zveze (0432 703119).

V Nediške doline parhaja pust, 
7. februarja “Carnevalli” v podutanskem kamunu
V saboto, 7. februarja, bo pust zno- 

rievu tudi po Nediških dolinah. Takuo ki 
so storli zviedet organizatorji, bo spre­
vod tradicionalnih pustov in mašker iz 
naših kraju, “CARNEVALLI 2015”, v po­
dutanskem  kamunu. Program, ki so ga 
napravli, je  bogat.

Od 14. do 15. ure bo delavnica za otro­
ke.

Le ob dvieh popudan se pred šuolam 
zberejo vse skupine, ki bojo sodelovale 
na telem  pustu.

Ob treh začne sprevod an na targu 
pred gostilno v Škrutovem bojo pustje 
skakal, plesal, lovil z vilami an takuo na- 
pri.

Tuole puode napri do pete popudan. 
Potle se vsi varnejo pred šuole.

Pruot vičer bo v prestorih kamunske 
telovadnice pustna veselica.

Na bojo manjkale ramonike, takuo de 
se bo moglo plesat. Za se najet moči, bo­
jo poskarbiel, de na bo manjkalo ne za 
pit, ne za jest.

Prid ita vsi v Svet Lienart!

Approfondimenti

S Srebrno kapljo na Ptuj med kurente
Društvo Srebrna kaplja vabi med kurente na Ptuj, kjer 

bo v nedeljo, 15. februarja, Mednarodni FECC Karneval- 
Fest -  55. Mednarodna pustna in karnevalska povorka. Ku- 
rentovanje je največja kulturno-etnografska in karneval­
ska prireditev v Sloveniji in tem delu Evrope. Organizi­
ranih je bilo že več kot 100 prireditev javnega pomena, 
na katerih seje zbralo več kot 120.000 obiskovalcev. Spre­
vodov seje  udeležilo več kot 10.000 pustnih likov in mask 
iz 12 do 15 držav. Kurent je  značilni pustni Uk. Po izroči­
lu s poskakovanjem kurenti z zvonjenjem odganjajo zimo 
in zlo, vanjo pa Idičejo pomlad ter dobro letino. Kurent ima 
na sebi ovčjo kožo, okrog pasu pripete zvonce, na glavi ima 
masko, na nogah pa gamaše. Odhod iz Špetra (pred žu­
panstvom) ob 6. uri, iz Čedada (Mitri) pa ob 6.10. Ob 11. 
uri malica na Ptuju. Pustni defile se začne ob 13. uri, ob 
14.30 bo kosilo, povratek domov okrog 22. ure. Cena iz­
leta je 45 evrov in vključuje avtobusni prevoz, malico in 
kosilo. Vpisovanje do 6. februaija pri Inac v Čedadu (0432 
703119). Več informacij o pustovanju na Ptuju: 
http : // www.kurento vanj e. net

Servizio Volontario Europeo, opportunità 
per i giovani al festival Kino Otok di Izola

L'associazione Oikos Onlus sta

Dvojezična in a day
Priprave na 30-letnico dvojezične šole

cercando 5 ragazzi e ragazze dai 18 
ai 30 anni, appassionati di cultura, 
cinema e arte in genere, per un 
Servizio Volontario Europeo di un 
mese presso il prestigioso festival 
di cinem a in ternazionale Kino 
Otok di Izola in Slovenia.

I volontari, seguendo i propri in­
teressi e inclinazioni, si occupe­
ranno dell'organizzazione del fe­
stival, accoglienza degli ospiti, dif­
fusione e promozione degli eventi. 
Saranno previsti anche incontri co­
noscitivi di lingua e cultura slove­
na, visite culturali e molto altro.

È prevista una copertura di v it­
to e alloggio, assicurazione, parte 
delle spese di viaggio e un pocket 
money mensile. Il periodo di svol­
gimento del progetto è dal giorno 
11 maggio al 15 giugno.

Per le candidature inviate cv e 
lettera motivazionale in inglese a 
chiara.torassa@ oikosonlus.net e 
ines.hvala@ isolacinema.org entro 
il 2 febbraio.

Ob pripravah na proslavitev 
30-letnice svojega delovanja vabi 
Dvojezična šola v Špetru vse bivše 
učence, da sodelujejo pri projektu 
»Dvojezična in a day« s tem, da 
posnamejo kratek video prispevek 
in ga pošljejo na e-poštni naslov 
dvojezicna30@gmail.com. Več po­
drobnosti dobite na spletni strani 
šole www.icbilingue.gov.it.

Nell'apprestarsi a festeggiare i 
primi 30 anni di attività, la scuola bi­
lingue di San Pietro al Natisone in­
vita tutti gli ex alunni a partecipa­
re al progetto «Dvojezična in a day» 
inviando un breve contributo video 
all'indirizzo di posta elettronica 
dvojezicna30@gmail.com. Tutte le 
indicazioni si trovano sul sito della 
scuola www.icbilingue.gov.it.
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Nel campionato di Promozione impresa dei valligiani
V

La Valnatisone con Meroi e Sturm 
ha fermato la capolista San Luigi
Riprendono nel prossim o w eekend i cam pionati am atoriali Lcfc

Nel campionato di Promozione la 
Valnatisone ha stoppato la capolista 
San Luigi dopo una gara vibrante 
che ha confermato il buon momen­
to dei ragazzi guidati da Roberto Pe- 
ressoni. Nel primo tempo un palo 
centrato da Jani Šturm con il por­
tiere giuliano battuto. Quindi una 
occasione non sfruttata dai locali che 
nel finale del tempo hanno sblocca­
to il risultato con il calcio di rigore 
trasformato da Lorenzo Meroi.

All'inizio della seconda frazione 
di gioco gli ospiti sono ritornati in 
campo decisi a rimediare lo svan­
taggio, ma sono stati trafitti per la 
seconda volta con la rete siglata al 
18' da Jani Šturm. Alla mezz'ora la

capolista accorciava le distanze con 
Cassieler ed in seguito centrava un 
palo, ma il risultato non cambiava. 
Sabato 31 gennaio alle ore 14.30 la 
Valnatisone giocherà a Remanzacco 
con l'Aurora.

Gli Allievi della Forum Julii, no­
nostante le reti messe a segno da 
Marella (doppietta), Qualizza e Car- 
lig, sono ritornati a mani vuote dal­
la trasferta di Majano.

Brutto ruzzolone dei Giovanissi­
mi Provinciali che sono stati sur­
classati a Cividale dalla seconda del­
la classifica.

Hanno iniziato bene la seconda 
fase del campionato gli Sperimentali 
che si sono imposti alla formazione

pordenonese dei Falchi.
Si chiuderanno ufficialmente sa­

bato 31 gennaio le iscrizioni on line 
dei tornei Primaverili riservati alle 
categorie Esordienti e Pulcini che 
dovrebbero iniziare nel secondo 
weekend di marzo. Nell'attesa i Pul­
cini della Valnatisone hanno effet­
tuato il recupero con il San Gottar­
do, chiudendo così il girone autun­
nale. Bene la squadra B guidata da 
Bruno lussa, mentre la A alterna 
prove sufficienti ad altre inconclu­
denti.

Riprenderanno da venerdì 30 
gennaio i campionati amatoriali del 
Friuli Collinare, dopo la pausa in­
vernale.

In Prima categoria la Savognese 
sabato 31 gennaio sarà impegnata a 
Campeglio in attesa di sapere la da­
ta  del recupero con i Redskins.

Gli amatori di Martignacco gio­
cheranno sabato a Merso di Sopra 
ospitati dalla trattoria Al Cardinale.

In Seconda categoria domenica 1 
febbraio l'Alta Val Torre giocherà in 
trasferta con i Warriors in attesa del 
recupero con la Turkey pub.

In Terza categoria la Polisportiva 
Valnatisone giocherà lunedì 2 feb­
braio ad Udine con la Girada.

Paolo Caffi

Gs Natisone 
superstar in pista 
e in campestre

r \  — . _

Nella prim a prova del campio­
nato regionale per Società categorie 
assolute hanno gareggiato domeni­
ca 18 gennaio, a Casarsa della De­
lizia, alcuni podisti del Gs Natisone. 
Davide Condolo, che aveva chiuso ai 
vertici delle classifiche regionali 
nella categoria Cadetti nel mezzo­
fondo, questa stagione con il salto di 
categoria si troverà a gareggiare con 
distanze superiori ed atleti più 
esperti. Davide al suo esordio non ha 
deluso le aspettative, tagliando per 
primo il traguardo al termine di una 
combattutissima gara con il porta­
colori Jacopo De Marchi della Trie­

ste Atletica. I complimenti anche al 
presidente del Gs Michele Maion 
che ha chiuso la gara dei 10 km del 
settore Senior al 29. posto assoluto 
e 5. di categoria.

Sempre nella stessa giornata, ma 
a Padova esordio stagionale nei 400 
mt. Indoor per Nicola R udi (58"25) 
e Gianni Petrussa (l'00"36) nella ca­
tegoria Master.

Domenica 25 gennaio si è dispu­
tata a Villalta di Fagagna la quarta 
prova della campestre del Centro 
Sportivo Italiano, alla quale hanno 
partecipato i podisti del Gruppo 
Sportivo Natisone e del Gsa Pulfe- 
ro. Nella classifica generale, nel tro­
feo Carlevaris e nel trofeo Comita­
to Provinciale primo posto per la so­
cietà ducale che, nel trofeo Comita­
to Regionale, si è classificata al se­
sto posto. Ottimo settimo posto per 
gli atleti di Pulfero nel trofeo Car­
levaris. Questi i piazzamenti nei pri­
mi cinque posti ottenuti dagli atleti 
delle due società. CM 1. Oscar Cas- 
sina; EM 5. Erik Martincigh; RE 3. 
Margherita Muccin; RI 1. Lorenzo 
Brugnizza; CE 2. Aurora Comis; JM
4. Matteo Ierep (Gsa Pulfero); JF 3. 
M artina Tomat; AFB 1. Federica 
Qualizza, 3. Michela lussa: VF 4. 
Eliana Tomasetig (nella foto).

Sot1<M>#¥nrezo
Con il successo ottenuto nell'in­

contro casalingo con il Prata 3:1, nel 
campionato di 1. divisione maschi­
le la Polisportiva S. Leonardo (nel­
la foto) ha approfittato del turno di 
riposo dei concorrenti di Fiume Ve­
neto per superarli.

La classifica: Polisportiva San 
Leonardo 15; Fiume Veneto 14; 
Travesio, Reai Casarsa, Cordenons 
6; Prata 4; Est Volley Cividale 0.

Nel campionato di 2. divisione 
femminile le ragazze della Poli- 
sportiva San Leonardo hanno su­
perato 3:1 (25:20, 20:25, 25:20, 
25:17), la formazione di Faedis.

Prossimo incontro domenica 1. 
febbraio alle ore 18 a Pradamano.

La classifica: Arteniese 18; Po­
lisportiva San Leonardo 15; Faedis, 
Tricesimo 12; Pradamano, Tolmez- 
zo 10; Pasian di Prato 5; Cassacco 
2; San Daniele 1.

L'Under 13 mista della Poli- 
sportiva San Leonardo ha riposato. 
Sabato 31 gennaio alle ore 18.30 
giocherà invece a Udine con il Riz­
zi.

La classifica: Rizzi 21; Dlf Udi­
ne 15; Pavia di Udine 13; Pasian di 
Prato 11; Pol. S. Leonardo 7; Est 
Volley Cividale 6; Pav Udine 2.

risultati calendario classifiche
Promozione
Valnatisone - S. Luigi

Allievi
Majanese - Forum Julii

Giovanissimi
Forum Julii - Rizzi 
Forum Julii - Falchi

Calcio a 5 (Uisp)
Paradiso golosi - Gli Amici 
Città di Carlino - Merenderos

Pallavolo maschile
Poi.S.Leonardo - Prata

Pallavolo femminile
Pol. S. Leonardo - Faedis

Promozione Al Cardinale - Redskins 31/1
2:1 Aurora - Valnatisone 31/1 Warriors - Alta Val Torre 1/2

Allievi
Forum Julii - U. Martignacco

Girada - Poi. Valnatisone 2/2

5:4 1/2 Calcio a 5 (Uisp)
Giovanissimi

Paradiso golosi - Tornado 30/1

0:7 Cussignacco - Forum Julii 1/2 Pallavolo femminile
2:1 S. Giovanni - Forum Julii

Amatori
1/2 Pradamano - Poi.S.Leonardo

Pallavolo U13 misto
1/2

rinv. Campeglio - Savognese 31/1 Rizzi - Pol. S. Leonardo 31/1
4:5

Promozione
S. Luigi 38; Torviscosa 37; Juventina 35; S. Gio­
vanni 32; Trieste calcio 30; Cervignano 26; Seve- 
gliano 25; Costalunga 24; Sangiorgina 23; Com. 
Gonars 22; Valnatisone, Aurora 20; Ronchi 18; 
Muggia 16; Torreanese 15; Cormonese 14.

Allievi
Union Martignacco 28; OI3 27; Bujese 23; Maja­
nese, Tarcentina 22; Pagnacco 21 ; Forum Julii 20; 
Gemonese 16; Reanese 14; Rizzi/Cormor 10; Moi- 
macco 7; Venzone 5; Cassacco 0.

Giovanissimi (provinciali)
Chiavris 31 ; Rizzi/Cormor 30; Forum Julii 24; Aca- 
demy Udinese 22; Aurora 21; Cussignacco 15; 
Moimacco 12; Serenissima 5; Azzurra 2; Fulgor 1.

Giovanissimi (sperimentali)
Sacilese, Pordenone, Forum Julii 3; Falchi, Bu­
jese, S. Giovanni Ts, Pro Romans 0.

Amatori 1. Cat.
Colugna 15; Savognese*14; Coopca Tolmezzo 13; 
Redskins*, Adorgnano 11 ; Vacile 10; Al Cardinale, 
Tramonti 9; Campeglio 7; Dignano 6; Majano 3.

Amatori 2. Cat.
Cussignacco 15; Sedilis 14; Risano 13; Turkey 
pub* 11 ; Alta Val Torre* 10; Garden, Warriors 9; 
Villaorba 8; Gunners 7; Racchiuso, Lumignacco 6.

Amatori 3. Cat.
Orzano 18; Lovariangeles**17; Il Savio* 16; Ca­
rioca* 13; Polisportiva Valnatisone 11 ; Osuf** 10; 
Moby Dick, Pingalongalong* 9; Virtus Udine 8; La 
Girada **, Il Gabbiano 4; Atl. Nazionale* 3.
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Na Liesah je biu 
(te) dan vsega veseja

V nediejo, 18. ženarja, so vier- 
niki lieške fare imiel parložnost po­
slušat poseban koncert v njih cier- 
kvi, kjer so piel zbori ‘Barbara Ber- 
nardinis’ iz kraja San Gottardo v 
Vidne, ki ga vodi Carla Franzolini, 
združeni zbori Nediških dolin - 
Unione cori Valli del Natisone, ki 
jih  uči Davide Tomasetig -  Dortih 
iz Kosce an mladi zbor te mladih

lieške fare, ki ga vodi pa Piero 
Chiabai -  Na konc tih z Lies. Pru 
teli mladi so tiel narest tel poseban 
Šenk vsiem faranom, kot zaključek 
božičnih prazniku.

Med adno piesmijo an drugo, so 
prebral misli gaspuoda nunca To­
nina Bello an od Renza Gariup - 
Znidarjovega iz Topoluovega (seda 
živi v Seve), v našim  slovienskim

Gor na varh zbor 
te mladih lieške fare. 
Tle par kraj: na koncu 
so vsi kupe zapiel 
božično Te dan je  
vsega veseja

narečju. Parložne besiede sta po- 
viedala tudi gaspuod nunac Fede­
rico Saracino an garmiška župan­
ja  Eliana Fabello, ki sta puno poh­
valila tele mlade, ki takuo skarbjo 
za vso skupnost.

Na koncu so zapiel vsi tarje zbo­
ri kupe piesam  Te dan, ki so ga an- 
krat piel po vsieh naših cierkvah za 
Božič, an seda, na žalost, le ried- 
ko kje.

Potle so šli vsi kupe na an kozarc 
an kiek dobrega za pod zob. Je bla 
tudi adna posebna torta, kjer je 
bluo napisano Živjo Silvia. Je bla 
za Silvio Spagnut, ki s e je  oženila 
v Kosco an puno skarbi še poseb­
no za otroke an te mlade rečanske 
doline, ki glih tisti dan je  dopunla 
40 liet.
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So se kumi odpočili, potle ki so hodil na tečaj plavanja od P la­
ninske družine Benečije (bluo jih  je  parbližno 60), ki telo nediejo 
so bli že na smučiščih (campi da sci) v Podkloštru / Arnoldstein. 
So otroc an mladi, predvsem tisti, ki hodejo v dvojezično šuolo v 
Špietre. Njih družine jih  vpisavajo nim ar vič na tečaje (corsi) od 
Planinske, ne samuo de bi se navadli sm učat an plavat, pa tudi zak 
je  dobra parložnost za čut guorit po sloviensko, saj vsi učitelji jih  
učijo v telim  jeziku.

Čubca

Paola Covaceuszach, uduova 
Bordon. Učakala je  91 liet.

Na telim  svietu je  zapustila si­
na Lina an hči Annomarijo, M oni­
co an Bepa, navuode an vso drugo 
žlahto.

Podkopali so jo  v Čubci v pan- 
diejak, 26. ženarja.

S ©  A A S  ZA PU STIL 

FRANCIJA 
Pavillons s/Bois - Lombaj

Nas pozdravja lepuo Sabine, 
takuo ki nas je  pozdravljala, kar je 
hodila z nje možam v Lombaj na 
počitnice. Na žalost, tel je  nje zad­
nji pozdrav, saj nas je  za nim ar za­
pustila na 10. ženarja. Boliezan jo 
je  m altrala že puno liet. Imiela je 
73 liet.

GRMEK_________
Zverinac

Giuseppe Vogrig -  Bepino Su- 
datu po domače. Živeu je  sam na 
njega duomu na Zverincu.

V žalost je  pustu sestro, kunja- 
da, navuode an drugo žlahto. Nje­
ga pogreb je  biu v saboto, 10. že­
narja.

PODBONESEC
Španjud

Em ilia Banchig, uduova Spa­
gnut. Im iela je  87 liet. V žalost je 
pustila sinuove, sestro, brata, ne- 
viesto, zete, navuode, pranavuode.

Zadnji pozdrav so ji  ga dali v 
sriedo, 14. ženarja, v Landarje.

SVETLENART
Kosca

Claudio Cesnich. Imeu je  samuo 
45 liet. U m aru je  na naglim doma. 
Za njim jočejo žena, hči, sin an vsa 
žlahta. Njega pogreb je  biu v Ko­
sci v petak, 16. ženarja.

DREKA
Trušnje

Elena Vogrig, uduova Crainich. 
Imiela je  76 liet. Nje pogreb je  biu 
par Devici M ariji na Krasu v sa­
boto, 24. ženarja.

V žalost je  pustila sina Gianni- 
ja , hči Liliano, njih družine an vso 
drugo žlahto.

PRAPOTNO

SOVODNJE
Starmica

Gina Franz, uduova Franz. Imie­
la je  84 liet.

Zapustila je  hči Rosino, zeta 
Claudia, navuoda Micheina, brata, 
sestro an drugo žlahto.

Nje pogreb je  biu v sriedo, 7. že­
narja, v Starmici.

Žalostno novico nam  je  po tele­
fone sporočiu nje mož, Mario Trin­
co -  M argetu iz Lombaja.

Lietos bo 58 liet, odkar je  zapu- 
stu njega vas za iti s trebuhom  za 
kruhom. Pot g a je  peljala do F ran­
cije, v kraj blizu Pariza, ki se kli­
če Pavillons sous Bois, kjer šele ži­
vi.

Tam je  zapoznu lepo an pridno 
čečo, sta se zaljubila an oženila. Ti­
sta pridna čeča je  bla pru Sabine 
ki seda, po malomanj 53 liet, g a je  
na žalost za nim ar zapustila.

Sabine so jo  lepuo poznal v 
Lombaju, saj je  pogostu hodila v 
telo vas, še posebno potle, ki M a­
rio je  biu šu v penzjon. Pogrešili jo 
bojo zlo an Lombajci.

Z nje sm artjo j e v  veliki žalosti 
pustila moža, hči Valerie, zeta, ne- 
viesto, navuode an vso drugo žlah­
to.

Naj v m ieru počiva.

k ro n ak a

Informacije 
za vse

Guardia medica
Za tistega, ki potrebuje miediha ponoč 
je na razpolago »guardia medica«, ki 
deluje vsako nuoc od 8. zvičer do 8. 
zjutra an saboto cieu dan do 8. zjutra 
od pandiejka. Za Nediške doline se  
lahko telefona v Špieter na številko 
727282, za  Čedajski okraj v Čedad na 
številko 7081.

Poliambulatorio
S. Pietro al Nat, via Klančič 4 
Consultorio familiare
0432.708611
Servizio infermier. domic.
0432.708614

Kada vozi litorina
Železniška postaja / Stazione 
di Cividale: tel. 0432/731032

SETTEMBRE/GIUGNO 
lž Čedada v Videm:
Ob 6.00*, 6.30*, 7.00,7.30*, 8.00, 9.00,
10.00, 11.00, 12.00, 12.30*, 13.00, 
13.30*, 14.00, 15.00, 16.00, 16.30*,
17.00, 17.30*, 18.00, 18.30*, 19.00, 
19.30*, 20.00, 22.00, 23.00**
Iz Vidma v Čedad:
ob 6.33*, 7.03*, 7.33, 8.03*, 8.33,9.33,
10.33, 11.33, 12.33, 13.03*, 13.33, 
14.03*, 14.33, 15.33, 16.33, 17.03*,
17.33, 18.03*, 18.33, 19.03*, 19.33, 
20.03*, 20.33, 22.33, 23.33**
*  samuo čez tiedan 
**samuo pred prazniki

Bolnica C edad ........... ................. 7081
Bolnica Videm............ ....................5521
Policija - Prva pom oč. .....................113
Komisarjat Č edad . . . . .............. 703046
Karabinierji................. .....................112
Ufficio del lavoro ..............731451
INPS Č edad ............... ............. 705611
URES - INAC............. ............. 730153
ENEL.......................... 167-845097
Kmečka zveza Čedad .............. 703119
Ronke Letališče ...0481-773224
Muzej Č edad ............. ..............  700700
Čedajska knjižnica... ...............732444
Dvojezična šola ............. 717208
K.D. Ivan Trinko ...............731386
Zveza slov. izseljencev ............. 732231

D reka........................................721021
G rm ek ....................... ............. 725006
S redn je ..................... ..............724094
Sv. L enart.................. ............ 723028
Š p e te r ....................... ..............727272
Sovodnje................... ............. 714007
Podbonesec ............. ............. 726017
Tavorjana.................. ..............712028
Prapotno.................... ..............713003
T ipana ........................ ..............788020
B ardo ......................... ............. 787032
R ezija........................ .. 0433-53001/2
Gorska skupnost. . . . .............727325

AFFITTASI 
a Ponteacco monolocale arreda­
to, riscaldamento gas e acqua so­
lare. Tel. 0432 730412

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno
OD 30. JAN. DO 5. FEB.

Čedad (Fomasaro) 
0432 731175 

Špietar 727023 
Prapotno 713022 
Ukve 0428 60395
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kronaka

Veseu rojstni dan, draga Alma
D opunla je 84 liet, pa  ž iv i le napri sam a na nje duomu v Praponci

Vasi po dreškem kam unu naj se na boijo če- 
glih so nim ar buj prazne. Gor živjo še naše mo­
čne koranine, angeli varuhi, takuo kajšan ce- 
min se šele kadi an zvičer se videjo še luči 
skuoze okna, na puom lad lepe rože, ki cveti­
jo  po oknah an pred hišo.

Angel varuh Praponce je  Alma R uttar - 
Mouckova po domače. Na 18. ženarja je  do- 
punla 84 liet!

Tisti dan so kupe z njo praznoval hči Ali­
da, zet Lino an navuoda Marco an Sonia, ki 
čeglih žive blizu Čedada, pogostu “zaliezejo” 
gor v Praponco, kjer mama, tašča an nona le 
napri živi sama, an sam a skarbi za nje hišo an 
za se. Močna žena, močna koranina naše zem­
lje.

Draga Alma, Buog vam di zdravje še puno 
puno liet an bodite nim ar takuo kuražna!

In queste foto vediamo Alma R uttar -  del­
la famiglia Mouckova di Prapotnizza che il 18 
gennaio ha compiuto 84 anni.

A festeggiare con lei c'erano la figlia Alida, 
il genero Lino e i nipoti Marco e Sonia.

Alla sua età vive ancora in paese a P ra­
potnizza da sola. Forse è proprio l'a ria  della 
sua terra  a m antenerla in ottim a salute.

Tanti auguri Alma, e avanti così!

Trogaijove čičice 
so riardile štrukje

Iz miesta Miinchen v Niemčiji sta paršle damu v Saržento za vse 
godi božične Emilia an Elena, Trogarjove čičice. Trogarjove, ku njih 
nona Ester an njih m am a Angela. V teli družini, kjer spoštujejo do 
konca vse naše navade, božični guodi na morejo iti mimo brez ku­
hanih štrukju. Takuo, kar m am a od telih čičič an teta  Ada sta jih  
začele runat, tudi te male dvie sta jim  parskočile na pomuoč.

Vsakoantarkaj so se muorle odpočit, tekrat sta jim  tete Ada an 
Angela piele naše lepe piesmice. “Din dan don” jim  je  bla pru všeč, 
takuo de sta se jo  an navadle.

Emilia an Elena sta se uarnile v miesto M unchen, kjer živjo z 
mamo Angelo an s tatam , ki se kliče M arcel Roos. Za šigurno pa 
kar se uarnejo tle, kjer jih  čakajo noni Ester an Gianni, žlahta an 
parjatelji, se vsaki krat navadejo kiek našega, de bojo mogle bit 
ponosne na njih koranine.

339 1741468
mozrupai^vi rqila.il 
WÌ /Ameclea Siuram

Per una casa sicura
Pulizìa camini, sfalcio a re e  verdi 

e abba tt im en to  p ian te  in tree climbing.

C r e a z io n i  Floreali

SONIA
BIRTIG

a b * '

Si eseguono preventivi personalizzati per matrimoni, 
cura nei dettagli e m assim a professionalità 

(diploma di ‘fiorista europeo’)

FIORERIA SONIA BIRTIG, Via Matteotti, 19
REMANZACCO (Zona scuole)
tel. 0432.667416 _  email: fioreria-soniabirtig@libero.it

Telo vam jo mi povemo.»
-  Moja muroza me je  pustila an še kar 

je  slaviš, je  šla z mojim velikim parjate- 
ljam.

-  Te razumen, pru lepuo te zastopem.
-  Zaki, ka’ se je  an tebe zgodilo isto?
-  Ne, pa guorim  po sloviensko!

★ ★ ★

An mož pride zjutra v pekarno an vpra­
ša prodaj auca:

-  Mi lahko daste dva panina an če im a­
te jajca, nih dvanajst.

Prodajalec mu da štiernajst paninu...

★ ★ ★

-  ...An obljubiš, de jo  boš ljubu naj kar 
bo zdrava, naj kar bo buna, v bogatiji an 
v mizeriji, dokier sm art vas na na arz- 
sparti?

-  Ja, ne, ja , ne, ne.

★ ★ ★

V porodniškem oddelku bolnice, Spita­

la, an mož, ki je  an par dni priet ra tu  oča, 
na genja runat fotografije sojemu sinu. Pri­
de an miedih an ga vpraša:

-  Je vaš parvi sin?
-  Ne, je  muoj parvi fotografski aparat!

★ ★ ★

An mož je  kupu biljet za iti na križar- 
jan je  po Jadranskem  muorju, pa na more 
pustit soje kozè same tam  doma, takuo, de 
jo  peje za sabo. Ko im a za vstopit na lad­
jo  ga ustavijo.

-  Tista koza na smie iti na baštim ent! 
Mož že misli se varnit damu, kar sreča

parjatelja.
-  Ti na pustjo pejat koze na ladjo? Vieš 

ki, pofarbijo čarno an ree, de je  an pas.
Mož nardi glih takuo an gre nazaj do la­

dje.
-  Sam vam  že jau , de koza ne smie no­

tar!
- Nie koza, je  an pas!
- Ja, pas... Pa tiste roge?
- Oh, nie pru, de se u taknita v nje p ri­

vatne stvari!

An avto, ki zgori par Ma­
šerah pred hišo, grede ki nje­
ga gaspodar je doma, glih ta­
kuo an hliev blizu Tarpeča, 
drugi avto razbit v Dolenji 
Miersi v duoru pred hišo an 
blizu an nadužan pas obiešen. 
Potle še drug avto ustreljen... 
Vse tuole se je zgodilo malo- 
manj le ob tistih urah, v ne- 
diejo, 25. ženarja zjutra, čez 
dan. An obedan nie ču an vi­
du nič.

Malomanj vsi, ki so bli na­
padeni, se trudijo za daržat ži­
ve naš jezik, kulturo an nava­
de, zatuo vič ku kajšan je po- 
mislu, de je bluo zavojo tega, 
an “politični” napad. Karabi- 
nieri an policija, ki dielajo 
preiskave (indagini), pa so 
paršli do zaključka, de nie ta­
kuo. An vič ku kajšan se je od- 
dahnu.

Ostane pa velika žalost za 
take dogodke, pa tudi strah, de 
se bo kiek takuo hudega spet 
ponovilo: tle par nas, tle po 
Nediških dolinah, niesmo va­
jeni tega an vsi se sprašujemo: 
duo an zaki?

Hude reči 
po naših 
dolinah


